torno uno sguardi 
Fiesta an un incube 
nò la memorin del 
purtroppo da quel. 
compagnia del me. 
fano seguita per ag- 


rpellare nessuno € 
fra lo mani 
‘ondata da un graf 

fo o mille voci uni 


furger! 1 


are îl core 
, sotto lo sue fine: 
la e da tutte le vie 

da quelle 


to simile, 

sto frastuo- 
In carrozza si 
1 ove abitava, 
le tutta questa 


è vi fano 
ned il 
— replicò il 


(Continua), 


va macchina 
ate allo iniziali 
‘an Ditmar, 


ls, un oggetto di 


fe e prega assai 


cure si rieeven 
associazioni i... ravi 
© giu i con seraplice dichiarazione, op- 
è pure inviando l'importo ail'indirisso sezuente: 
$ Amminialrazione del Puroo Rosaxo 
O Roma. 


La vita politica, che nel periodo estivo sonnec- 
ghia, ora più ora meno, dappertutto, ha ripreso o 
sx per riprendere il suo normale e consueto svol- 
gimento. 

Dopo l' inaugurazione del Parlamento inglese, 
delle Camere austriache e delle ungheresi, nel 
torso della seitimana, che volge al suo fine, si 
rixpricono »itri tre Parlamenti, civ il Reichstag 
tedesco, le Camere francesi e la Soupcina serba. 

li discorso dell'Imperatore © quelli dei due pre- 
sidenti Pierro Elane e Challemel Lacour hanno 
accentuato gli scopi eminentemente pat 
ssettivamente della triplice alleanza e dell'entento 
frnuco-russa. 

Speriamo dnnque che questa pace, che è nei 
voti di tutti, non sarà turbata da nessuno. 

I: discorso del Re Alessandro ha fatto cattiva 
impressione in Austria, dove si è voluts. vedere 

‘one irredentista nella speranza espressa 


di un avvenire più brillante per la patria. 


In Camera francese la eletto a president 
guor Casimir-Pirier, 
I signor Rrisson, che nella elezione per il pre- 
sidente provrisorio, aveva avuto cento voti di 
10, potrà in ciò vedere una prova che nei cir- 
coli parlamentari non si divide l'avversione da lui 
mostrata, nel suo recente discorso, alla costituzio- 


ni gabinetto omogeneo. $ 
‘W dei ministri ha deciso di respînge- 


roposta di amnistia, che il gruppo sociali» 
sentaro alla Cameri 
no del colonnello Dodds nel 


siecuto dal principe di Windiagraetz, è accolto con 
favore da tutta la stampa, Non desta grandi spe 
farà miglior prova di quel- 
lo pre 9 

Alia riapertura del Reicherath, fisanta per il 23 
\ gabinetto ritirerà probabilmente il pro- 
rma elettorale presentato dal conte 
, anmunziando che ne presenterà un altro, 
» a far ragione ai diritti delle classi lavora- 
Spinzerì avanti invece la discussione dei bi- 
e quella è ogetti per la landwehr è per 
i provvedimemi eecezionali in Boemia, presentati 

dul ministero precedente 
Il nuovo mmistro delle finanze, Plener, rice- 
wemio ì funzionari del suo dicastero, rilevò che 
ebbe dal sun predecessore lo finanze in uno stato 
far ew sarà suo dovere di maotenerle 


da 
Visita della squadra russa a To- 
loue, 1 Times cominciò a pubblicazione di una 
» di arvcoli i sulla situazione della flotia 
ese e culla necessità di rinforzarla. 
Gli altri giornali ne asuuo. seguito 
vio ed Lanno incominciato una campagna vi- 
vissima, specialmente iu favore dell'aumento di 
la squadra del Mediterraneo. 
A sta sg;itazione il si 


Poco doi 


, È ditone ba ri- 
sposto dichiarando, alla Camera dii Comuni, che 
per ora nen vi ha alcun motivo di inquietarsi 
cirea îl mantenimento della supremazia navale del- 
l'Inghilterra. 

da 

L'attentato di Barcellona è stato il segnale di 
una reerudescenza di atientati anarchici in Spa- 
gus ed in Fraccia, 

Varie bombe sono scoppiate in più località nel 
primo paese e a Marsiglia ne è scoppiata pure 
una davanti al palazzo del comandante dell' XV 
corpo di armata. 

Un anarchista ha ferito gravemente, con un 
colpo di triucetto il signor Georgevitch, ministro 
serbo a Parigi. 

Molti arr ati fatti nei due paesi, fra 
cui a Barcellona, quello di Fontanals, capo soci 
lista, il cui partito sconfessa tuttavia ogni conni- 
venza cogli anarchici, e, tanto in Spagna che in 
Francia, quelli di alcuni italiani. 

Il governo spiguuolo e quello francese hanno 
preso misure per Îa stretta sorroglianza degli a- 
nerchici, onde evitare, possibilmente, il ripetersi 
di tali attentati. 

aa 

Ds Melilla si segnalano nuove scaramuceie tra le 
truppe spagnaole e le tribù more. Queste ultime 
sembrano scoraggiate. 

Il ministro degli affari esteri spagnuolo ha ri- 
cevato'il dispaccio del Sultano del Marocco, già 
preannunziet 

Iì Sultano dice di avere inviato suo fratello nel 
Rif con truppe. 

In una circolare, che accompagna una Nota ai 
governatori del Rif, il Sulinno minaccia i rivol- 
tosi di maledizioni di castighi esemplari so non 

itomettono immediatamente. 

È' dunque da sperarsì che siano rispermiate alla 
Spagna le spese ed i pericoli di usa guerra afri- 
cana, ciie desterebbo ruche le appronzioni de 
tenze interessate nel Marocco. 

è 


rasile continua ad essere in balia della guer- 

ra civie. 2a sorti delle armi sembrano finora più 
favorevuti aglì insorti ehe al governo repubblica- 
no. Intanto l'insurrezione assume il carattere che 
da principio le era stato apposto, e, conformemente 
alle informazioni del Yimes, l'ammiraglio Custo- 
di de Mello, sperando forse di aumentare il nu- 
mero di , si è dichiarato decisa 
mentò pi one della monarchia, ed 
na proclamato il x conte di Eu, nipote del 
imperatore del Jrasiie. { 

questa sotizia nen si è avuta finora la con- 


Politica e Diplomazia 


Londra, 18, 11,20. — Il duca Alfredo 
Sassonia Coburgo Getha ha deciso di sratte- 
vers ina di giorni in In 


nto di Parigi e della sua 

sata alla fine del mese. 

,30, — Il principe di Mon- 

tenegro ha conferito al signor Develle, ministro 

degli affari esteri, il gras  cordona dell'ordino di 
Danilo, 


(N) Muearest, 18, 17,10, — Il Re è ripartito 
per il castello di P'alesch © ritornerà alla capitale, 
aecompagnato dal princips e dalla principessa ere- 
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ditaria e dalla Corte, alla fine della settimana ven- 


tura. 


N) Berlino, 18, nEi arrivato. da 
Copenaghen a Ballensiedì il principe ereditario 
di Danimarca per visitarvi la duchessa di Arhalt- 
Beruburg, sus ria. 


(8) Belgrado, 18. — Il ministro degli affari 
esteri francese, Develle espresse nuovamente al 
governo serbo il più profondo rammarico della 
Francia per l'attentato ni ministro Georgewich, 
soggiungendo che questi è fuori di pericolo, salvo 
complicazioni imprevedute. 


Italia e Germania 


(Sostro dispaccio ielegrafico) 

Berlino, 18, ore 11.12. — La Vossische Ze 
tung in un leading articolo, che intitola « Ger- 
mania a Italia » esamina le difticoltà economiche 
dell'Italia, allo quali lo Stato telesco — dice — 
non può recare alenn sollioro finanziario Possonlo 
bensi le Banche tedesche, ma in una misura li- 
mitata, non mai oltre a quel punto în cui princi 

rebbu il dauno dei propri interessi 

porre una diga eicace aila sfiducia, che col- 
pisce il crodito italiano, richiedar bbe un sacrifi- 
civ incalcolabile di milioni e sarebbe impresa qua» 
si impossibile. 

L'Italia è in gran parte responsabilo del presente 
suo stato di cose. Sono sns colpo la fiacchezza, 
con Ia quale essa ha frontoggiato e respinto le 
ostilivà del mercato fiancose e gli scandali bancari, 

Ad aggravare la ha contribuito il re- 
cente discorso dell'on. Fortis, nel quale è acceu» 
nato alla diminuzione eventuale dell'interesse sulla 
rendita pubblica, senza cho sorgesse una voce in 
paese a protestata contro questa eventualità, cho 
sarebbo la ruina definitiva del credito italiano. 

Lo potenza alleate non hanno alcuna responsa» 

ilità della crisi economica e finanziaria dell'Italia, 
la quale nolia triplico alleanza ha trovato il suo 
tornaconto politico senza corrispettivi oneri di or- 
dine finanziario. 

Qualunque } 
conferenze Kalnoky-Brin, è aperabile cho il con- 


ssano essora mari gli obietti dello 


vegno di Milano avrà rafforzato la triplice ed avrà 
posto un tormine aî pettegolezzi ed allo insinua- 
zioni, con lo quali si tenta da qualche tempo in 
poi di indebolirla. 

L'Italin dove persuadersi che non ha migliore 
aniico della Germania e che questa le darà tutto 
il suo appoggio per la legittima difasa della pru- 
pria es 


All'articolo del giornale di Berlino breve 
risp 

Nessuno in Italia ha mai pensato che.il 
governo tedesco dovesse venire iu aiuto delle 
finanza italiana — la quale come ha superato 
iu altri tempi crisi ben più gravi senza men- 
dicare il soccori si sente 
l'animo di fron e superare anche la 
presente con quello stesso spirito di sacrificio 
e di dignità di sè stessa, che non l’ha mai ab- 

Île varie e fortunose vicende del 
rivolgimento politico. 

Neppure l’Italia ha domaridato o domanda 
alle Banche tedesche di fare olocausto dei 
loro interessi e dei loro milioni per darle una 
mano ad uscire dale diflicoltà finanziarie, 
nelle quali si trova impizliata per un com- 
plesso di futi e di circostanze, di cui la re- 
sponsabilità diretta, senza appartenere alla 
triplice, non è punto tutta sna. 

L'Italia ere ato di avere il diritto di 
domandare ch nche tedesche ed îl mer- 

o di Berlino giudichino con maggiore e- 
quanimità le condizioni della sua finanza e 
non si associno, cedendo ulle lusinghe od al- 
le paure della speculazione, alla guerra con- 
tro il suo credito. 

Ci sembra che da un popolo amico, cui ci 
legano i vincoli di un'alleanza politica, non 
sia pretendere troppo. 

La Vossische rimprovera all’ Italia la fiae- 
chezza, con la quale ha fronteggiato le 

ità del mercato francese, 

E che dovrebbe dire i’ Italia dell’ indiffe- 
renza, con la quale coteste ostilità sono state 
guardate dai mercati, che dovevano avere in- 
teresse, non usiamo la parola obbligo, di im- 
pedire che il credito di uno Stato alleato fosse 
senza alcuna seria ragione al mondo buttato a 
teri 

Che dovrebbe dire l’ Italia delle proteste, 
che l’ esercizio d' un suo diritto, anzi di un 
suo dovere, quale è stato l’ affidavit imposto 
ai portatori di rendita italiana, provocò a 
Berlino e che superarono per intensità e per 
estensione quelle degli stessi portatori francesi? 

Eppure se eravi Stato, il quale avesse do- 
vuto approvare quel provvedimento, questo 
Stato dov essere la Germania. 

E la ragione ne è evidente. 

Con quel provvedimento il Tesoro italiano 
mirava a sottrarre alle fameliche canne della 
specniazione quei parecchi milioni, che an 
davano perduti senza beneficio dei poriaiori 
di consolidato, ossia, in altri termini, mirava 
a migliorare Ja sun consistenza, a rafforzare 
la sua finanza. 

Chi, dopo di noi, più interessato della Ger- 
mania a desiderarci forti anche economica- 
mente? 

Di un alleato, che soffra di tisi economica, 
la compagnia nuoce 0 non giova, 

AI credito italiano — aggiunge la Vossi- 
sche — ha portato un grosso colpo la dichia- 
razione dell'on. Fortis, che per 1’ Italia po- 
trebbe venire îl momento di esaminare se 
non le convenga di ridurre l’ interesse del 
suo consolidato. 

Anzitutto la dichiarazione dell’ on. Fortis 
non è stata punto quella, che il giornale di 
Berlino gli attribuisce. 

Egli ha espresso, in forma molto sobria ed 
incidentale un dubbio. 

Nulla più e nulla meno. 

+ Del resto l’ on, Fortis, per quanto autore 
vole Ja sua posizione politica e parlamenta- 
re, purlava a Bologna in nome proprio, di- 
nanzi ad amici, senza alcuna veste ufficiale 
od ufficiosa. 

Sicchè la sua dichiarazione non impegna 
il governo attuale e non potrebbe nemmeno 
impegnare, date lo circostanze nelle quali fu 
fatia, il governo futuro, anche se l' on. For- 
tis dovesse esserne parte. 


11 pensiero del Governo in (questa questio- 
né ha manifestato alla Camera.1’on. Giolitti 
nel suo discorso del 16 marzgA892. 

< Io respingo — dicova l'on. Giolitti 

modo più assoluto qualunque aumento di rite- 
« nuta pel debito pubblico. 

< Un'iniziativa parlamontare in tal caso vi è 
< stata, Spera cho il Parlamento italiano si rifiu- 

tori anche all'atto di cortesia di prendoria in 
« considerazione (Bene! Bravo!) 

« Per una nazione il maucare ai propri impegni 

è una rovina. materi morale e non credo 

neppure necessario d'insistere por dimostrare 

come nulla possa distruggere più a fondo il cre- 

dito di uno Stato quanto il sospetto chie esso 

abbia intenzione di ricorrore sd un fallimento. 

< Il mantonere rigidumento 6 strettamonte tutti 

gli impegni contratti, è la più/grando abilità cho 

avere uno Stato. (Benissimo!) » 
tranquilizzi la Vossische e si tranquil 

zi il popolo tedesco che questo è il pensiero 
del governo ed è il pensiero della quasi to- 
talità degli italiani, che non muta per vol- 
gere di fortuna. 

Poveri potremo essere e potremo diventarlo 
anche più, ma ci manterremo sempre onesti. 

A questa, che è stata la sua divisa nei tri- 
sti anni, in cui il disavanzo si contava a cen 
tinaia di milioni, l’Italia si manterrà fedele, 
checchè le debba accadare. 

Lo può uffermare altamente e senza tema 
di essere smentita anche la Vossische Zeitung 
ai suoi buoni lettori tedeschi. 


sandro di 

(S) Gratz, 18. — L'imperatore incaricò il 
maggiore Lonyag, suo aiutante di campo, di rap- 
presentarlo ai funerali del conte di rartenau. 

1) principe di Bulgaria telegrafò alla contessa 
di Hartenau: 

< Sono atterrito per la spaventevole. notizia. 
Che Dio vi protegga! Io ed il mio esercito sare- 
mo rappresentati ai funerali a Gratz ». 

Il presidento del Consiglio dei ministri bulga- 
ro, Stambuloîf, telegrafo alla vedova: 

“ La nazione ed il governo di Bulgaria sono 
profondamente addolorati. La Divina Provviden- 
za ha rapito l’eroo di Sliwnitza il giorno stesso 
in cni vinse i nemici, copri di gloria le armi 
bulgare e salvò la Patria ». 

(5) &ratz, 18. — La vedova del conte di 
Hartenau ha ricevuto parecchie centinaia di te- 
legrammni di condogiiauza, fra i quali ve ne sono 
di principi tedeschi. La maggior parte le perven- 
gono dalla Bulgaria. 

INÌ a, 18. — Sobranja — Dopo un calo= 
loroso discorso del presidente del Consiglio, Stam- 
buloff, in memoria del conte di Hartenau, fu tol- 
ta la seduta in segno di lutto. 

La Sobranje ri farà rappresentare ai funerali 
del conte di Hartenau da una deputazione. 

H-principe vi sarà rappresentato da due suoi 
aiutanti di campo. 

I ministri della guerra e degli esteri, Sawow 
@ Grokow, vi rappresenteranno il governo bulgaro. 


Alle sorgenti del Giuba 

Il capitano Vittorio Bòttego, wià arrivato © fo- 
licemente in Italia, scrisse da Aden la seguento 
lettera al Presidente della Società Geogratica Ita - 
liana, lettera che riproduciamo come documento 
nobilissimo di una delle più ardite e memorabili 
imprese tentate per la scoperta della stinge a- 
fricana. 

Documento nobilissimo per ciò che racconta e 
por la forma sua: gesta veramente eroiche, ma- 
ravigliose di audacia, di intelligenza, di sangue 
freddo, di forza d'animo e di corpo, raccontate 
piavamente, somplicemente con una modestia pa- 
ti al valore indomito e alla tempra ferrea dell'in. 
signé viaggiatore. Sembra di leggere una delle 
pagine mi/abili dei commentari degli antichi eroi 
e degli antichi esploratori. 

Questa impresa. del Bottego risolve definitiva. 
ments alcuni dei dubbi più ‘uri intorno al mo- 
do di essere di uno dei lembi più terribili dell’A- 
frica ancora ignota e assicura al Bottego fama non 
peritura fra i più grandi e meritamente celebrati 
Vieggiato 

Lo constatiamo con giusto e sincero orgoglio 
anche perchè si tratta di un italiano # so!dato i- 
taliano, onorante per l'ardimento supremo, la 
mente severa e l'indomita energia, il nome della 
Patria, la scienza moderna e l'esercito del quale 
è decoro e luminosa speranza, 


Ecco la lettera: 
Aden, 11 ottobre 189, 


IU° sig. Presidente, 
Gli affluenti a sinistra del Giuba. 


Il sig. console Cecchi mi ha consegnato una Sua 
lottera, con acclusa una copia di quella di S. E, il 
comm. Rattaszi. Glisne sono obbligatissimo, 

Non ho seritto prima perchè non potei. Sorissi 
alla Società Geografia da Imi sull'Uebi il 10 no- 
vembre 1899, quando ero passato di là del fiume 
con tutta la caruvaua. Dal consolo Cecchi ho sa- 
puto, e me ns rincresce assai, che quello seritto 
non è giunto a destiuazione ; insieme se ne sono 
smatriti molti altri particolari, con due grossi ba- 
rattoli di raccolte soologiche. 

Questi contenevano. alcuni oterocefali (7 od 8) 
4 specie di pesci dell'Uobi, rettili, insetti e qual- 
che piccolo mammifero, 

Vera ancho una lucertola a coda piatta, che so- 
migliara ad una salamandra ; era un animale molto 
strano. 

Dopo Imi non spedii più mie notizie. Fbbi le 
febbri per quattro mosi e merzo; ma la spedizio- 
no fa condotta son velocità non inferiore a tutte 
lo altro precedenti. 

Poi, sfinito, mi formai per venti giorni sul Ga- 
nale Guddà nei Cormoso, Perciò e perchè gl'indi- 
geni farono sempre, più o meno, ostili, mai ami- 
ci, non si seppe più nulla di m 

"1 mezzo di spedire un corriere mi mancò asso- 
Jutamonte, 

Da Brava ad Aden per Zanzibar sono venute 
soi vapori, che primi erano pronti, sensa perder- 
ne uno, 

Ora questa lettera può giungerle quindiei giorni 
prima di mo e lo scrivo. 

Ho molte cose da dirle, ma in questa non vosso 
che accennare a qualcuna, così alla sfoggita. 

Sanno già quale itinerario ho seguito fino si 
Cormoso, Levai il campo di là quattro giorni dopo 
ln partente del Grixoni e continuai a rimontare 
il Ganalo Guddà. 

Così trovai che questo fiume riceveva, a monte, 
sotto importanti affluenti : l'Td, il Buggiam, l'Ha- 
babà, il Gambeto, il Lokita oltre melti altri più 
iecoli. 

Il <Galana» (talo è il nome che i Sidama dinno 
al Ganalo Guddà più a monte di tutti questi af 
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)) non è un fiume, ma unrio e, forse, in 
tempo di siccità, è asciutto, Dico « forse, » poi- 
ò da quegl'indigeni non potei, per le loro osti 
tà, avoro nformazioni,. Essi, vennero tro volte al- 
‘attacco, allo scoperto, e pei iderel sparammo 
contro loro 3500 colpi. A me, colla formazione in 
‘quadrato e montro si faceva fuoco, uccisero colle 
lanci due uomini e ne farirono quattro. I colpiti. 
di loro furono parecchi. Fortuna ch’essi non si ser- 
vivano di freccie avvelenate. 

Così giunsi ad un punto lontano una ventina di 
chilometri da dove il Ganale ha origine, cioò aj 
pena al di là del Monte Fachbs (circa a 7° lat. 
® 38° 1x4 long. E. Gr.), che ci stava di fronte. 

Ms dopo d'aver tentato, per due giorni, di farmi 
strada o colla buone 0 colle cattive, dovetti vol- 
germi indietro. 

Gli Amara (Abissini ; @ tale ossi oredettoro an- 
che mo, e non li potoi dissuadere), erano giunti a 
due marcio a N. di iù colle lorò razzie, 

x quelli da loro devastati 
c'è barba d'uoino che possa viaggiare alla 
tono ; e chi non può difendersi, è distrutto, 


Nei paesi confina: 


Contro i Gulla. 

Mi trovavo allora a 2200 metri sul livello del 
mare, ma tutt'intorno di quella vallo stavano monti 
alti ancora, ai lati 5C0 w. e di fronto cirea 1000 m, 

Ero per, mcttaro il piodo sulla cresta della ca- 
tena doi Craila Arussì (veli itinerario 
Non volevo veramente passarla per non incappare 
în qualcho Ras di Menîlok è fere la 
la spedizioni che vollero passare dallo 
levo bousì saliro sul Monte Fach}s e dalla sua ci- 
ma vedera che cosa c'era al di là. Ma nn ho 
potuto. 

Avovo intorno tra migliaia di combattenti, di. 
visi in tre gruppi, o sempro, anche di notte, pronti 
ai attaccarmi di nuovo, è che ingrossavano ogni 
giorno. ° 

Audare più innanzi sarebbo stata- una pazzia. 
L'ostacolo prossutato da questi Galla, col li 
numero d'uomini che avevo, era assolutamente in- 
superabile. 

Ma non basta. 

Ero sprovvisto di viveri, senza mezzi per acqui- 
starne ancho se, il che non era, me ne avossoro 
venduti. 

Tutto era stato perduto, rubuto, gettato ; 0 nep- 
pure, aucho volendo, avrei potuto ricorrere alla 
forza, pur non tonendo conto della popolazione nu- 
merosa; perchè gli Arussi, dal primo giorno che 
era entrato nel loro paese, fino a quando no ascii 
(Quattro mosi) fecero sparire tutto innanzi x noi. 

Solo nei Siduma, che, essendo essi moltissimi, 
non mi temevano, potei vedere un po'd'auim: 

Allora dunque, non potendo andare più avanti, 
tentai, senza guida, di attravoraara l’altipiano che 
mi divideva dal Dana; ma dopo duo marcio dovetti 
rotrocetere per le ostilità dei nativi. 

Rilissesi ai Cormoso e di là passai al Dans;cho 
rimontai fino al 6° parallelo nord, ove il fiumo 
ricove un importante ailluente, che lo dimosza, 

Le torture delle fame. 

Ivi giunti, starichi, «ifamati (gli uomiui mangia- 
vano erba Lollita, io falchi, avoltoi, scimmie) non 
potendo più ritornere per la strata percorsa, per- 
chè, ju causa dol tompo occorrente, vi saremmo 
tutti morti di famo, ci fsrmammo. 

Di lù mi gettai n caso attraverso l’altipiano per 
raggiungere il Ganale Gudlà ed uccidervi qualche 
ippopotamo per mangiare. Forzando le maroie, vi 
arrivai in sci giorni, avendo perduti per via undi- 
ci vomini, morti di fame. 

Io oro aminalato di febbre e tutta la esrovana È 
era in uno stato da faro pietà. Il primo ippopo- 
tamo che uocisi mi fece annegare due uomini, al- 
tri due morirono di sfinimento in duo notti suc- 
cessive nell’accampamento. 

Qui ho fatto saccaro molta cerne d'ippopotamo 
a poi discesi più rapidamente, che potei lungo il 
Ganale Gaddà, attravora» i Borani (Gobiisa,uata, 
Zittù, Guttù), giungendo finaliceute il 17 luglio, 
a Lugh. 

Nel disrondero avevo veduta la confluenza del 
Ganale Gudtà (che, senza discussione, è il ramo 
principale del Giuba) ‘eol Ganale Gurraccia (il La- 
go Garno non esiste) coll'Uobi Mano, coll'Uob (il 
fiume ehe nella carta dell’Hxbenicht è fatto sboo- 
care nell'Uabi Scebeli h Caranle) © col Dana, che 
attraversai. 

Il ritorno al mare. 

In quel villaggio somalo, a Lugh, trovai due eu- 
ropei, l'ingegnere geologo Borshardt (svizzero) ed 
il signor Del Seno Emilio, giù membri della spe- 
dizione Ruspoli, rimasti Ià soli con un fusile ed 
80 cartuccie e con un solo uomo, molto ammal 
to come loro. Due giorni prima orasi tentato di 
assassinare l'ingegnere, che fu ferito alla nuca. 

Li prosi con me @ li condussi al mare. 

In quest'oltimo tratto del viaggio può bone im- 
maginare cho la mia pazienza fu messa a dura 
prova. 

Da Lugh a Bardora segui il Ganalo attraverso 
boschi di spini intrieatissimi senza sentieri, Vol 
vo tenermi al fiume fino alla sua foce; ma poi 
crodetti preferibile andare a Brava, perchò avevo 
quei duo ammalati e d'altronde seppi che i Somali 
di Kismajo erano in rivolta. 


Gli ufîii del giornale riman- 
@rario. gono sperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo messanotte. 

manoscritti non si renliluiscono. 
ione di provizeia in macchina alle9 di 
sere. — Edizione di città sile 3 del mattino. 


Appunti ne ho riuniti molti ed ho proso più 
duti che potei per sostruire una disoreta carta. 

Non potevo fara di più ; @ siamo sempre andati 
avauti, quantunquo în condizioni miserabili, arri- 
schitnido dae volto di-sesere distrutti.interamente,, 
l'una nei Sidama, dagli indigoai, l'altra cel Dana, 
dalla famo, 

Attribuisco al caso più che ad altro se la spe- 
dizione è riuscita. 

Ho veddto vasto regioni ricchissimo di vegeta: 
zione, ma anche dello più vaste miserabili e uterili. 

Di materiali non mi sono rimasti che questi : 3 
bussole, una macchina fotografica con 600 palli- 
cole impressionato, una cassa con tubi d' 
raccolti sull'Alto Ganalo a Dana. 

Dopo Lugh ho potuto proparare due antilopi, 
forse una sconosciuta, ed una decina di posci, 

Tutto il resto l'ho perduto. 

Partito da Berbera con 126 uomini, son» arri 
vato a Brava con 46, ine compreso. 

Gli altri sono morti di famo o uccisi o annegati 
0 scomparsi. 


Dev.mo OUbl.mo 
Vittorio Bòttego. 


Vento etr-arianetari 


L'ON. COSTANTINI AI SUOI ELETTORI. 


L'on. Costantini ba diretto ai snoi amici una 
lettera sulla prosonto situazione poli 

E:cone uu sunto abbastanza estesi 

« L'on. Costantini esordisce esaminando le con- 
dizioni dello spirito pubblico 0 ne giudica ecces- 
siva ed esagerata la depressione. 

La situazione. 

Dice che il gabinetto ha vizi congeniti dovuti 
meno alla giovinezza di chi !0 presiede che all'in- 
dole stessa dei governi parlamenteri in cui non 
sempre prevalgono ì migliori. Ritiene tuttavia in: 
giusto l'affermare che tutto le parti della pubbli- 
ca amministrazione sutto l'attuale Ministero sono 
poggiorate, 


La politica estera. 

Passa a rassegna la politica usters 0 dice che la 

linee direttive di essa non ono è non poteva: 
no essere muiate, Fino a che durano le alleanze 
è nostro preciso dovere l' 
t». Accenna alle feste di Genova 0 alie Nozze di 
argento da cui si vide quanto, in pochi annî, 
crebbo la potenza 0 lo splendore del giovane re- 
gno. 

‘Toeca della politica d'isolamento è ricorda cht 
ci condusse al trattato di Berlino e a Tunisi, Sut 
l’incidento di Aigues-Mortes aspetta la pubblica 
zione dei documenti diplomatici e riserva il pro 
prio giudizio. 

La finanza. 

Entra a parlaro della finanza e nota cho dopo 
Tunisi, mutata la politica, nacquero s dominarono 
per parecchi anni du» correnti antipatiche, l'una 
tendente a diminuire lo entrate, Paltra ad accre- 
scere le spese: dond= il nuovo disavanzo. 

Scagiona di questo indirizzo la Sinistra, il coi 
governo era già scomparso quando queste cosa 
avvenivano. ‘Accenna allo proposto di Dronero © 
alla lettera dell'on. Di Rudini, © nota che l'oppo- 
sîione è puramente negativa mentro no 1 solo am- 
m ia esagera il disavanzo. 

Quatito a sè, dice di essere fautoro Celle econo 
mie fino all'osso, ma soggiunge che essando pre 
rile lo sperare di colmare com esso il disavanzo, 
egli voterà le proposte di nuove imposta che oltre 
all'essere conformi a giustizia sieno adeguate ai 
pubblici bisogni. 

Lo scandalo bancario. 

Non si unisce a coloro che accusano il Miristo: 
ro di avere, a cuor loggiero, promossi gli scan 
dali bancari. Dice che il governo innanzi tutto è 
un istituto etico, © che se fallisso a qu s 
buto, fallirebbe al precipuo suo fine. 
accuse mosse all'on Giolitti uella lettera agli 
elettori di Caccamo, e dice che dinanzi all'on. 
Rudini, l'on. Giolitti ha sempre il merito incon: 
iestabile di aver messo i piedi nel vipara:o deila 
questione bancaria. Fsorta gii amici a confidare 
nell'opera della giustizia e del Comitato dei 

La legislazione sociale e la P. S. 

Tocca del concetto evolutivo dello Stato et ap. 
prova i propositi enunciati a Dronero circa ia 
leggi sociali. Nota però che ogni giorno ha il 
proprio affanto e che non è facile restaurare le 
pubbliche finanze e proseguire nel tempo stesso 
quell'ideale. 4 

Pacin della pubblica sicurezza, depiora i fatti 
di Napoli e di Roma e richiama l'attexziono pub- 
Dlica sulle condizioni della Sicilia. 

La divisione dei partiti parlamentari. 

Loda l'on. Giolitti per le franche dichiarazioni 
fatie a Dronero circa i partiti parlamentari. I 
mali presenti nacquero durante il periodo in cui 
tacquero i partiti, Il Ministero di coalizione di cu 
fu capo l'on. Rudiui si dimostrò impotente a ri 
pararvi. Il rimedio, dunque, si deve cercare it 
una potente organizzazione dei partiti. 

La conclusione 

Conchiude riassumendo le principali accuse mos: 
se contro il gabinetto, Deplora la caduta dei va- 
lori pubblici, il mercato monetario, l’arduità dei 
cembi, l'aumento dello sconto, ma non trova ne- 
cessaris connessione fra questi fatti e l’azione le- 
gislativa ed amministrativa del gabinetto, e non 
crede che colla sus caduta questi mali sparireb: 


Vidi il mare 1'8 settembre. 

Molte volte, durante l'intiero viaggio, mi trovai 
avvarsato dagli indigeni. Posso anzi diro che da 
Imi fino a quando arrivai a Bardera essi mi sono 
sempre stati più o meno ostili. Anche pooo prima 
di questo villaggio, sono vonuti nella notte a lan- 
ciare freccio avvelensto nel campo ed hanno uc- 
ciso il mio mulo, ultimo superstite dei quadrape- 
di portati da Berbera. A Lugh hanno dato quat- 
tordici coltellate sd un mio uomo, che poi ne 
morì. 

I risultati scientifici della spedizione 

Tuiti i corsi d'acqua che direttamente o indi 
tamente concorrono dalla sinistra a formare il 
Giuba vanno prima da N. a S., poi girano a S-E, 
per riunirsi nel corso principale. Essi sono i se- 
guenti: Uob, Uebi, Mano, Gunslo, Gurraccia (con 
gli uffiventi Dumal, Uelmal e tre altri) Ganalo 
Guida (affluenti Lokita, Dannaba, Gambeto, Ha- 
baba, Bululte, 19, Galana) Dans (affluenti Hauata 
Abbajò (?) 

L'Omo non è il Giuba, ed è accertato che n 
suno degli affluenti di questo viene dsl Lago Ro- 
dolfo: poichò ho constatato che tutti questi hanno 

ine ad un’eltezza sul livello del mare che è 
superiore a quella del detto Lago, Tutti scat 
scono dalla catena dei Galla Arussi, che è disposta 
all'incirca da E. 

Sono di parere che il sistema dî Laghi Zuai 
costituisca, forso insiome ad altri uon ancora noti, 
un bacino interno e che, 50 hanno un emissari 
potrebbero far parto del bacino dell'Omo piuttosto 
che del Giuba. Ma non lo assicurerei 


bero per insanto. Nè è esatto che il Ministero ab 
bia mutato programma, Potè sperare per un mo 
mento di evitare ulteriori sacrifici al paese, mi 
non tacque mai il vero stato dello finanze: cita 
all'uopo l'esposizione finanziaria dell'on. Grimaldi. 
Finisce augurandosi che se l'ora del presente 
gabinetto è suonata, sprga dalla sinistra l'uomo 
Ehe, sorretto dai voti concordi del partito, ci con- 
duca alla suprema battaglia per conseguire il 
pareggio e restaurare ii credito del paese. » 


UN DISCORSO DELL'ON, PONTI. 


(N) Milano, 18, oro 22,50. — Questa sora, 
nel salone del Consolato operaio, gremito di ami« 
ci e di pochi avversari socialisti, il doputato Ponti, 
pronunziò un discorso politico, riconfermandosi a- 
Spro oppositore del ministero Giolitti. 

l discorso fu assai infelice per la nebulosità 
dello ideo aceresciute dalle gonfiezzo della forma 
classic Ser 

'Sì dichiarò eontrario al progetto Giolitti per la 
imposta progressiva; ehe accetterebbe soltanto 
quando fosse intesa a stabilire la vera proporzio. 
nalità contributiva stabilita dallo Statuto, correg- 
gendo la progressività a rovescio, che sì ha cof 
talune imposte attuali. ì 

Vorrebbe perciò una tassa progressiva sul va 
lore locativo e sui fiammiferi. 

Teme che la proprietà fondiaria sia destinata 
a pagare lo spese di questo nuovo balzello. 

Chiuse con una sfuriata contro il ministero 
Giolitti. 

Gli amici lo applaudirono blandamente ; i «© 

isti lo sittirono più volte. 

‘Assistovano gli on, Beltrami, Colombo e (xa 
ed i senatori Gadda © Brambilla. 


L’igiene dei cinque sensi 


ISTRUZIONI POPOLARI. 


Ad un filosofo greeo fu domandato un giorno : 
ghi credeva che fosse l'nomo felice. Egli riapose 
Chi conosce sè stesso. 

Riflettendo bene su questa risposta, è d' uopo 
convenire che in essa è contenuta la vera sapien- 
za, per la quale quei tempi antichi si resero tanto 
famosi, 

Il conoscere sì stesso, dal lato fisico, significa 
conoscere Îa struttura del proprio organismo, onde 
poterselo più a lungo conservare; il conoscere sè 
stesso dal lato morale, significa sapere quali sono 
i propri doveri per vivere tranquillamente in s0- 
cietà. 

Ora colui che, conoscendo sè stesso, adempie a 
tutte le regole tauto per mactenersi sano di cor- 
po, quanto onesto di animo, è senza dubbio un 
uomo felice, 

Se tutti gli uomini fossero al caso di rispettare 
questa massima, chi è che non vede che la vera 
felicità sarebbe da ognuno goduta? 

Per couoscere i proprii doveri però è necessaria 
una buona educazione © per conoscere il proprio 
fisico è necessaria una certa istrnzione. Alla prima 
devono concorrere la famiglia e lo Stato, alla se- 
tonda può cooperare ogni cittadino di buona vo- 
Jontà. 

Taluno forse dirà che, per certe cognizioni, 
sogna studiar medicina, o leggero hbri volumi- 
nosi, che trattano di quest’ argomento. No; non 
gi richiede tanto, basta avere una cognizione ele- 
mentare, ma esatta della composizione de! nostro 
fisico @ delle funzioni, chs in esso si compiono. 

Nell'intendimento di giovare altrui ho stimato 
acconcio pubblicare in questo giornale degli arti- 
coli di anatomia, fisiologia ed igiene esposti in un 
modo semplice e alla portata di ugnî intelligenza, 

Per non annoiare il letore, non seguirò ii me 
todo puramente scolastico, descrivendo le piccole 
parti del corpo minuziosamente, riportando le opi- 
nioni e le discussioni scientifiche de' vari autori ece. 
ma solo parlerò di ciò che è prù importante 
pere di quell'organo # funzione del risico umano, 
che imprenderò a trattare. 

Comincero direttamente dai cinque sensi animali 
© cioè: Vista, udito, odorato, gusto © tatto. Molti 
parlano spesso di questi sensi, ma se loro si do- 
mandasse di quali parti sono esei composti, come 
funzionano e quali mezzi si richiedono a mante- 
nerlì nello stato normalo per lunghi anni, io dico 
che non saprebbero adezuatamente rispondere. 

Si deve poi aggiungere che non maneano dei 
pregiudizi e false opinioni su questo rapporto,che 
sono danuose alle salute individuale, perciò tanto 
per una ragione, quanto per l’altra, il dare al 
pubblico delle istrazioni giuste su questi fatti, è 
un'opera utile e da molti desiderata. 

Mi auguro che il mio lavoro sia bene accolto 
dalla generalità dei lettori, non mirando esso,che 
a renderli felici. ©. Dott. Ballabene. 


DALLE Pacvincie DEL REGNO 
(renasa por telegrafo — Noskre_sorvist: 


Perugia, 18, ore 17,10. — Stamane; per cura 
di un Comitato cittadino, la salma del car. Ago- 
stino Mercuri, compianto direttore del nostro Isti- 
tuto musicale, veono trasforita dal cimitero civico 
a Sant'Angelo in Vado, patria dell’ egregio musi- 
cista, morto qui il primo febbraio 1999. 

Il feretro fu sccompagnato lungo il percorso 
dalla rappresostenza del Comane, dalla banda cit- 
taliza e dalla scuola m 


Lunedì, in Ce- 
jonale festeg- 
a con l’insu- 


Ravenna, 18, ore 16,40. 
sena, il Circolo democratico costi 
giorà il genetliaco di S. M. la Rej 
gurazione della bandiera sociale. 

Vi sarà poscia un banchetto di 500 coperti, al 
quale prenderanno parte le rappresentanza di tutti 
i circoli democratici costituzionali dì Romagna. 

La festa riuscirà certo solenne. 


nerosa iniziativa della locale Cassa di risparmio, 
si sta costruendo un ospedale pei cronici, che vie- 
ne a colmare una grave lacuna nell’organizzazione 
dei nostri os) di soccorso e cari! 

L'ospedalo sarà inaugurato presto. 

Milano, 18, ore 17.20 — Stamane la quastura 
dovette far custodire il professore Domenico Chiara, 
distinto ostetrico direttore del R. Istituto Gineco- 
logico di Firenx 

Il chiaro uomo dava segni di alienazione men- 
tale in causa — si crede — all'abuso di morfia. 

Venne inviato presso la famiglia a Saluggia 


Pisa, 18, ore 17.30 — Stamattina alle ore un- 
dici è giunto quì l’on. Zanardelli. 

Si trattenne al Nettuno. 

Ripartirà stasera por Roma. 

— Il ministro Martini telegrafò al Sindaco 
visandolo che entro domani farà coni le sue 
definitive risoluzioni riguardo alla Cliuioa medica, 


Imola, 18, 12,10 — 1l Consiglio comun 
dunatosi per la prima volta dopo le elezioni g' 
nerali ammivistrative, fu insodiato in funzione dal 
Commissario regio cho lesse una lunga ed secu- 
rata relazione del suo mandato, 

Assisteva numeroso pubblico che applaudì la 
grande maggioranza del Consiglio, come sapete, 
riuscita socialista pura © intransigente. 

Ft eletto sindaco Andrea Casta, assessori effet 
tivi Villa, Sassi, Landi Zimbrini, Balestraszi © 
Mirri; supplenti Zaochorini e Magnani, tatti n 
turalmonte socialisti purissimi. 

La minoranza non intervonn 

Nl Costa in un discorso fece l'apologia del primo 
maggio © del socialismo. 

Attendiamo la nuova amministrazione all'opera. 

Rimini, 19, 15,50 — Il Consiglio comunale 
elesso sindaco l’egrogio avv. Carlo Alberto Masi. 


Revigo, 18, 15,90 — Si è costituito un Co- 
mitato promotore per una grande mostra. didi 
tica che si terrà qui nel 1894, 

— 11 15 dicembre prossimo sarà inaugurato il 
ricordo monumentale al compianto G.B. Tenani, 

E' una bella opera dello scultore Rivalta. 

Il discorso commemorativo sarà detto dal comm. 


Paulo Fambri. 


Genova, 18. oro 21,15 — Il Consiglio comu- 
nale discusso oggi la proposta Caveri, tendento a 
sospendere la ricostruzione di Porta Pila. 

Dopo quasi quattro ore di discussione venne ap- 
arovata, con voti 24 contro 23 astenuti 7, la pro- 
sosta del consigliere Cabelli, di sospendere qua 
‘unque deliberazione e di rinviare ad cna Commis- 
rione da nominarei lo studio della questione di de- 
sidera che cosa dobbs farsi di Porta Pila. 

La sala e i corridoi del Municipio erano» affol- 
latissimi 

Durante la discussione, mentre il sindaco for 
nîva spiegazioni, vi furoao dei fischi © grida di- 
vorse, tosto sodate. 

Parlò quindi il consigliere Raggio ; mentre prof- 
feriva la fraso « Il Consiglio afferma la sua fidu- 
ia nel sindaco » si rinnovò il tumulto. 

Dopo inutili richiami, il sindaco ordinò lo sgom- 
bra dell'au's, che fu effettuato dopo alcune pro- 
teste. 

Le discuesione continuò senza altri incidenti. 

Ore 23 — Quests sera vi fa una dimostrazione 
poco numerosa contro il Municipio, la quale per- 
corse le vie vocifarando. 

Gli agenti della forza pubblica le impedirono di 
recarsì al Palazto civico. 

Dopo due arresti, la dimostrazione si sciolse len- 
tamento. 


La salute pubblica nell’Abruzzo. 


Il Sindaco di Tagliacozzo ci scrive affermando 
erronee le notizio comparso in une corrispondenza 
datata da Avezzano LÌ corrente é inserita nella 
Tribuna, secondo le quali notizie in Villa S. Se- 
bastiano frazione del comuna di Tagliacozzo il cho- 
ler® mieterebbe vittime numerose — circa soi so- 
pra quindici casì quotidiani. 

Il predetto signor sindaco vnole si sappi» inve- 
co che dal 30 ottobre a tutto il quindici novembre 
i casi di cholera, compresi sei bambini affetti da 


diarrea dorata appona 2 ore, furono in tutto 


Smeptisse poi l'invio di un eommissario sanite- 
rio, @ il preteso inquinamento dei pozzi che non 
furono mai chiusi. L'acqua, stante la sicoltà, fu 
sempre fornita a Villa S. Sebastiano, dal Munici- 
pio di Tagliacozzo. 


Esplosione di un cannone. 


Genova, 18 — Mentre la batteria di San Be- 
nigno rendeva 1l salnto alla nave americana Chi- 
cago, da sui scendeva il generale di divisione, la 
carica di un cannone esplose alla prima chiusura 
dello otturatore, colpendo ed uccidendo il cann 
niere Bonati. 

Un altro cannoniere rimaso laggermente scottato. 


Il racconto della domenica 


IL PASSATO 


La chiamavano Luisa, non altrimenti, poichè, 
povera ed orfana, raccolta dalla pietà di parenti 
riochi, il suo nome imenticato. Era gra- 
ziosa © agile, brana dagli occhioni neri malinco- 
nici, dal viso sempre adombrato da invincibi 
tristezza. 

"Carina, le disse il marchosino Gaddi, un 
ra; mentre ella gli offriv 

piena di fede, ancora nell'amore ispi- 
cho sapeva cantare così be- 
no, son la voce soave e melodioss, gli credette, e 
de quel giorn» fu meno infelice. La vita che lo 
toccava sopportare, la continue stravaganzo della 
no le esigenzo dei bimbi e lo basse cure 
le parrero meno dure, sì che nessuno 
più lagnarsi. 

folico nel suo sogno, sognando sempre 
îl paradiso cou lui. Il merehesino so n'avrido e 
non trascurò la sua corte, compiscendosi di tale 
conquista. Le suò visite al palazzo divennero più 
frequenti, aumentò i complimenti, seppe così bene 
agire, mostrando tesori d'affetto, che un pomerig- 
io, quando si trovarono soli, per la prima volta, 
ed egli le disse che l’adorava, Luisa ora pronta al 

bacio che il giovane lo offriva, 

** ‘ 

Fa un incanto, che durò tre mesi: pol il m 
chesino si toliò. Aveva bisogno di cose, di pss- 
sioni nuove, ma voleva evitare una scena. Le 
scrisse : una carica all'estero gli era offorta, 0 
rebbe stato errore riflutari 

Luisa non pianse, non si abbandonò alla dispe- 

n chi aveva pro 
testato di amarla, senza patti, ondizioni, 
senza promesse por l'avvenire, senza impognare Il 

d'onore. 
uto torto, forsa: toccava a loi soste- 
nerno il danno, 

È cominciò una vita piena d'angossie e di peri- 
pezio. Carcb @ trovò facilmente un posto d'istitu- 
trice, che la costrinse a seguire in America una 

gleso: © laggiù, nataralmente, visso di 
ricordi più o meno lieti, nè mai udì parlare del 
marchese, 

È questi intanto percorreva usa brillante carrio- 
ra nella diplomazia, passando attraverao lo Corti 
@ Europa, corteggiatore fortunato, lasciando ovun- 
que lembi di cuore. Gli passò mai per la mente 
il ricordo della dolce fanciulla ? Forse 

Anzi una volta, tornato per caso dai parenti di 
roi, udondo parlare di lei, come di una donna per- 
dute, sisontì mancare, e provò un sentimento stra- 
no, ineffabilmente doloroso, come di rimorso, 


*“ 

Quendo, già cinquantenne e stanco di una vita 
agitata di scapolo impenitente, il. marchese Gaddi 
si ritirò dalla diplomazia, tutto doveva aver di- 

Non si occupava più che delle suo ter- 
i suoi contadini e usciva raramente di 

Un pomeriggio d'estate, mentre attraversava un 
viale di cita della città, d'un tratto, sorpreso, fu 
costretto a fermarsi, nell’impossibilità di avanzare 
d'un solo passo. Da un villino modesto, ma sle- 
gante, tutto adorno di lilla 6 di ellera, usniva 
melodia, canterellata con voce tramula, sccompa 
gnata da un pisnoforte în sordina, Fu un istante, 
me bastò a turbarlo per tutta la giornata, 

Tornato la molodia appena udita si foce 
più precisa in loi: la ricordò e cominciò a mor- 
moraria fra i denti, cd allora rievocò il passsto. 

quella che Luisa soleva cantare, e che egli 
veva imparata, nei giorni del loro amore; e ades- 
so lo cose svariate rissrgevano în lui © la roman- 
29, rioostituita, pareva avvilupparlo della sua dol- 


povera mia Lui 
E mentre involontariamente ripeteva il canto, 
sioghiozzava, 
*° 


La domani, per tempo, tornò al villino, © inter- 
ò il giardiniere. 

Qui abita una signora? — non è vero. 

Sì, signor marchese. 

Come si chiama ? 

La signora Luise, 

Nessun dubbio era possibile ormai. 

— Ebbene, dille che c'è alcuno che vuol par- 

ma, bada beno, non le dire chi. 

— ‘eco... signor marchese... la signora non ri- 
ceva nessuno, è non s0.. 

Il Gaddi, per un istaute, tomette d’avor perso 
il suo tempo, ma, lì per li, il fruscio d'una vente 
sulla ghiaia del giardino lo fece rivoltare: allora 
vide la signora. 

Fra lei, sì, Ja sua conquista di oltro venti auni 
prima, poso cambiata dal tempo, e solo resa più 
malinconica dalle afflizioni. Commosso, lo si av- 
vicinò, e a voce sommes:a @ rotta, quasi vergo- 
guoso le di 

Luis: oto voi?... dite, ch, dite 
che non m'inganui 

Aveva gli occhi imperisti di Incrime, ed essa pu- 
re, la povera donna, piangeva. Ora, seduta vicino 
all'infadele, senza rancore, senza rimproveri, lo 
accoglieva da amica, lo consolava, gli narrava le 
proprie vicende, Era fuggita, aveva 
vera sofferto, ed era tornata, involontariamente, 
vicino a lui che solo aveva amato, © che amava 
aucora. Nulla rimpiangeva dol passato, adess 
sentendosi tanto, tanto felice. 

Così parlava, e tutta la sua bontà, la sua affe- 
zione, non mai smentite, si manifestavano, 

Allora îl marchose le prese la mano e, come un 
tempo, portandola allo labbra, mise nel suo bacio 
tutto il rammarico, tutto il suo rimpianto. 

— 0h, Luisa, mormorò, se i giovani sapessero!. 

‘- È il principio d'un proverbio, questo, ami 
co mio, replicò la buona signora, sorridendo. 

— Che, interruppe il marchese avvicinandosi a 
lei, sino a sfiorarle il volto con le labbra... se 
voi voleta... ancora, il sindseo s'oceuperà... di ter- 
minare. Volete ? 

Ella non rispose, ma nello lacrime, che silanzio- 

lo cadevano lungo le gote, c'era il consenso, 


Teatrì ed Arte 


Lirica — Il Fremdendlatt riferisco che la 
irezione del teatro imperiale dell’opera di Vienna 

non ha preso ancora una decisione cirea la messa 
in scena dell'opera I Medici. 

Il libretto si trova presso la Censura e, oredesi, 
dovrà subire alcuni cambiamenti. 

‘Leoncavallo giungerà ia questi giorni a Vienna 
od allora il direttore Jaln stabilirà un accordo de- 
finitivo con lui. 

— Sì annunzia da Dresia l'andata în scena, son 
ottimo successo, di una nuova opera in un atto 
intitolata Al’ fontana, del compositore czaco 
Blodek. 

Ha per soggetto un episodio della vita popolare 
caoca. 

Bramunziion — Come si vince, commedia 
in tre atti del sig. Alessandro Padoa — datasi 
l’altra sora al Manzoni di Milano — ha mostrato 
— scrive il critico della Lombardia — come si 
perda un'idea forse non del tatto cattiva, è di. 
Fenti oggetto di irrisione, attraverso una ingenua, 
inesperta, indecisa fattura drammatica, 

Tl Padoa ha mosso in scona due fratelli che a- 
mauo la stessa donne; l'uno, il più saggio, tor- 
nando da luoghi viaggi, trova l'altro amante ri- 
amato della fanciulla, Maria; è senza lasciar nulla 


dello sus speranze caduto è del suo do- 
‘bene prevode da quella unione, 
bomedisione a 


nel quale îl mar 
la moglie A perno rodi dai 
mogli sta utero Îl pericolo del 
MARIO, POP 3A slegenta Dellibunio, 

Tuvoco di approfittare della situagione. egli si 
mette di mezzo, e mentro tronca l’incipiente flirt 
pericoloso, riaase con la confessione di ciò che ba 
sofferto lui, a riavvisiasre moglio e marito, 

Farde — Iaveso di un monamento, per ora, 
lx città di Pietroburgo si propone di dare il nome 
di Tehaikowsky alla via del Teatro (dietro al toa- 
#ra Alexandra) e di sollecitare il permesso di a- 
prire una sottoscrizione per l'ererione di una sta- 
tue del celebre compositore sopra una dello pias- 
10 della capitale. 

Lanciano, 17 — Ieri sera è andato in scena 
nel nostro Fenaroli il Don Pasticrio, dol nostro 
concittadino maestro F. Bellini, interpretato dalla 
distinta compagnia Tedeschi 

Ebbe esito felicissimo. L'autore è stato shia- 
mato dodici volte agli onori della ribalta. 

La sinfonia, melodica, di bello stile, fu freneti- 
camente applaudita. 

Assistevano parecchie distinte individualità mu- 
nioali. 

alain 

(N) Milano, 18, ore 30,10 — I disonesti 
commedia di Rovetta, che obbe il primo premio 
al coneorso drammatico, rappresentata al teatro 
Manzoni, gremito di pubblico, dalla compagnia Mi 

Î 10 ed incontrastato successo, L'au- 
tore ebbe 13 chiamate al proscenio. 

Zaccono fa ammiratissimo, 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 


DOMENICA 19 novembre — S, Elisabetta reg. 


Leva il solo alla ore 
Lovala lana allo ore 2. 


BOLLETTINO METEORIGO 
18 novembre 1898. 


Furopa pressione bassa, 735 sulla Manica ; di poco elo- 
vata sulla normalo all’Est. Pietroburgo 763; Costantino 
poli 760. 

Talia nelle 2 ore : barometro diminuîto di nove a1 un 
mill. Nord al Sud ; pioggia copiose Centro Bud ; venti mo- 
ridionali deboli ; Temperatura aumentata. 

Stamane eislo coperto nebbiuso, pi 
Sardegna, 

Mare agitati 

Probmbitità : 
coperto con pioggie ; mare mosso. 


jo Marche, Nord 


naria ; Civitavecchia. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


Domenica.  lagresso libero generale: 
Musei capitolini - l’alazzo dei Conservatori - Musei dei Col- 
legio lo. ano - Museo artistico industriale a Capo le Case 
- Museo dello antichità extra urbane, villa Giulia in via Fla- 
minia, tutti dallo 10 alle 19 

Palazzo Rea 


scudorie, dal 


in via della Dater 
‘astel #. Angelo, pormesso alla Divisione militare via 

della Pilotta, dallo 9 alle 11, e dalle 13 

Catacombe di 8, Sebastiano - di S. Agnese - di S. Catisto, 
dallo 9 alle 1 

Termo di Tito - Foro Romano - Palatino e paisrzo dei 
Cesuri - Terme di Caraealia, dalle 10 al tramonto. 

Ville : Borghese, Colonna, dalle 13 al tramonto. 


Nati 36 compreso 1 nato merlo 
Morti 30 dei quali 3 setto 1 7 anni 
morti 
fù Luigi, Canino, 71, ved. 
10 fu Sebastiano, Final Marina, 36, coniuy 
Cosimi Luisa di Luetano, Eubiaco, 15, nubile 
Piatti Beatrico di Luîgi, Roma, 10 
i, Micigliano, 20, ved, 
Piechioni Agnese fu Antonio, Cascia, 58, id. 
Di Aquila Violante fu Pietro, Alvito, 42, coniug.. 
Merolli Carlotta fu Salvatore, Roma, 16, ved. 
Vivanti Mosè fu Giacobbe, Îd., 43, coniug. 
Botto Domenico fu Giùseppa, Genora, 71, 1. 
Caronti Pietro fu Benedetto, Bubinco, 48, eel 
Amrorri Rosa fu Pietro, Sassoferrato, 58, ved. 
Bernardi Cesaro fu Domenico, Genzano, 56, confug. 
Ivira di Giuseppe, Roma, 26. nubile 
in fu Emidio, 66 
‘arlo, Mombello, 58, contug. 
ita fu Vincenzo, Novara, 74, vi 


RONOVERBO 
Cbelva 


Spiegazione del Monoverbo di teri: 
CIVILTA. 


Palermo . 
Torino . 
Venezia . 64 


Alle ore 2 ant, del giorno 18 novombre, si spé 

guova la cara esistenza del 

Cav. PASQUALE DE WAURO 
raro esempio d' integerrimo patriottismo @ di co- 
raggio civile e mnilitare. 

L’ accospagno funebre, in forma civile, avrà 
luogo nel giorno di domani, lunedì 20 novembre, 
alle ore tre pom., partendo dal Manicomio, in via 
della Luagara. Gli amici. 


e n te] 
CORRIERE DI ROMA 


A traverso i Castelli. 
XVII 


novenibre. 

Alla meglio © come la ristrettezza del tempo 6 
le frettolose estemporanee esigenze del giornali 
smo me lo hanno consentito, bo cercato durante 
l’estato © l'autunno, se non d'illustrare — chè ben 
umile e cosciente è la penna mia per attingere 

di certe imprese — almeno di ri- 
i caratteristici e nella singo- 
lare venustà delle loro forme naturali i teli 
romani, riflettendoli con sforzo di osservazione 
sincera © di sintesi comprensiva nelle mie im- 
pressioni avanti tutto estetiche. So che invano ho 
messo alla prova la virtualità della parola per ren- 
dere l'impressione e il ricordo; come sapevo, pri- 
ma di cominciare, che in ogni modo la buona vo- 
lontà mia avrebbe dovuto spezzarsi contro le tor- 
‘mentose ricerche del sentimento delle cose e con- 
tro gli struggimenti insoddisfatti e inappagabili 
dello stile e della forma. Stile e forma che costi- 
tuiscono la essenza prima 6 la ragion d'essere 
delta letteratura descrittiva © che rarissimo volte, 
e solo per opera dei grandissimi artefici nati © 
completi, onorano ed elevano nelle non peritu 
espressioni dell'arte, la istantanea e tumultuari 
prosa giornalistica. 

‘Ora è sempre una temerità inescusabile metter- 
si allo sbaraglio di certi confronti e imbrancarsi 
in compagnie, nelle quali la migliore figura che 
vi si possa fare, nove volte su dieci, è quella del 
vanesio grottesco 0 dello scemo irresponsabile, ma 
temerità maggiore-dovrebbe apparire la mia, se 
ormai al termine di questo disgraziato tentativo, 
non intervenissi spontaneamente ad allontanare 
da me responsabilità, dirò così artistiche, che non 
ho mai voluto e creduto di assumermi. 


della sempre più viva curiosità di tutti i forestie- 
ri e scrivendo di cose tramandate in gloria alla 
religiosa venerazione del mondo civile, nell’ arte 
sovrana di Virgilio, Orazio, Tibullo; ia luoghi che 
videro passare commossi e pensosi Goéthe © Shel- 
ley; Stendhal e Byron squisitissimi fra gli inter- 
preti della natura; in luoghi che ospitarono Mas- 
simo d’Azeglio e dai quali l’italo cavaliere trasse 
alcune delle più terse e candid» pagine dei suoi 
ricordi di artista-poeta; per quanta dose di anda. 
cia e di presunzione uno possieda, deve a dove- 
7 


pe] e ia mortificazione della meni 

to, @ vincere tutte lo tentazioni Agriopetore 
© premettere ben chiaro e forte non 
tende entrare, neppure per ischerzo, nel santua- 
rio degli Dei, contentandosi tutt'al più di un po- 
sticino modesto fra quei profani i quali credono 
l’onesta pertinacia del lavoro in quanto è eserci- 
zio 6 impiego non personalmente infecondo dello 
facoltà umane, giustificazione e scusa di molto 
fra le opere inutili agli altri, o mediocri. 

E questo, a scanw di equivoci, ho pensato io 
e a questo solo scopo ho dirette le mie quali che 
siano faticha, Se poi qualche benevolo arriverà 
ad ammettere avere io con l'entusiasmo intenzio- 
nale nella mia pi reso un meschino servigio 
da portavoce pubblico, ai Castelli romani per ciò 
che riflette le loro condizioni industriali ed econo- 
miche, mi terrò più che pago; lietissimo della be- 
nigna concessione. 

* 

E mi dirò più che fortunato se i miei appunti 
descrittivi e le poche osservazioni pratiche che ho 
creduto rivolgere agli abitanti dei Castelli, non 
andranno del tutto inascoltati. Perchè la verità è 

: i castellani si lamentano dell’ incuria in 
loro ineantevoli luoghi e hanno 
ragione; ma viceversa fanno anche del loro me- 
del loro peggio per legittimare o scusare 
incuria e quell’abtandono. 
piego. 

È' verissimo che poche plaghe italiane — © si 
può dire europee — sono state benedette da tanto 
sorriso di natura come i Castelli romani. Splendo- 
re mirabile di panorami; varietà pittorica incsau- 
ribile di prospettive; purità sana e rigenerante 
d'aure montane; magnificenza radiosa di cielo e 
di orizzonti ; epica solennità di memorie sacre ed 
eterne; tesori sconosciuti, o quasi, d'arte e di dot- 
trina; eccellenza di prodotti del suolo ; gentilezza 
innata di abitanti; — tutto concorre a rendere 
quel lembo beato di terra, un soggiorno prima- 
verile, estivo ed autunnale delizioso, incomparabile. 

La stessa positura del paese, a due passi da Ro- 
ma con facilità e rapidità somma di comunicazioni, 
gli concede, come luogo di villeggiatura per la 
capitale, una infinita superiorità su tutte le con- 
simili villeggiature dei grandi centri europei. In- 
fatti qualo altra grande città curopea ha il co- 
modo, l’utle e lo svago di una corona di dintor- 
ni accessibili alla maggioranza dei cittadini e nei 
quali, come in questi di Roma, il riposo della vil- 
leggiatura, nella dolre trauquiliità della campagna 
verde e odorosi, sì sposi alle prerogative salutari 
delle stazioni climatiche delle alture appenniniche? 
Nessuna certo, che io mi sappia. 

E allora perchè i Castelli romani, contivuano 
ad essere così poco frequentati e direi anche pochis- 
simo conosciuti da gran parte degli stessi romani 
e di quella stessa classe sociale che può permet 
tersi, si permette o sî vuole. permettere il lusso 
annuo della villeggiatura, della campagna, del 
monte ? E perchè molta brava gente s' induce a 
sforzi pecuniari supremi per spingersi nel luglio 
e nell'agosto fino alle sonanti balze elvetiche, alla 
solenne pineta di Boscolungo @ giù moiestamen- 
te ai verdi silenzi di Vallombrosa, quando con 
minor disagio economico e materiale potrebbe go- 
dere uguale delizia di paesaggio, di frescura e di 
riposo, dalle incantevoli pendici di Rocea-Prior: 
o di Monte Cave, a specchio delle smeraldine pls 
cide acque dei mararigliosi laghi di Castel Ga 
dolfo e di Nemi 

Una ragione positiva, vi deve pur essere int 
pendeutemente da una baiorda ostilità di preven- 
zione, ingiustificata e ingiustificabile..... 

* 

E la ragione v'è ed evidente. I Castel'i romani, 
eccezionalmente favoriti dalla creazione, sono tra- 
scurati più del necessario © del lecito dai loro a- 
bitanti. Una strana inerzia grava con l'oppio del- 
la tradizione consuetudinaria, su quel paese. Il 
quale è rimasto — non se l'abbiano a male 
stellani — alla coda di tutti i luoghi conoscii 
ricercati di villeggiatura. Perchè vi manca quasi to- 
talmente il comfort — quel tale comfort mo- 
derno, del quale la società non può, non sa, non 
vuolé più fare a meno. E non basta più oggi la 
bettola, il grottino e la casetta rustica; chi spen- 
de nella villeggiatura @ non può aver villini o 
villa proprie, pretendo trovare talte le raffinatez- 
ze voluttuarie del îuseo — quel luss> pieno e com- 
pleto che gli svizzeri hanno portato, a richiamo 
di tutta la buona e spondereccia società cosmo- 
polita, a tre e quattro mila metri di altezza in 

iscosti dai grandi centri e da tutte le fa 
dei grandi mercati. E se al Righi, al- 
l’Abetone, a Ceresole Reale, a Vallombrosa, dalla 
tavola al letto, Ja sagnce 
saputo adunare tutto iì desiderato e il desiderabile 
per la vita signorile; come volete che un povero bor- 
ghese il quale spende quasi lo stesso ai Castelli 
ni — si rassegni ad una frugalità patriarcale cost- 
ta, a due passi du Roma, con la strana pretesa 
della sradisiono © del costume paesano? La gente 
non si rassegna più al pollo in padella e alla bet- 
tola; i romani di Roma diminuiscono in propor- 
zioni enormi 0 sì trasformano e... gli altri luoghi 
più lontani, più costosi anche meno attraenti 
seguitano d'anno in- anno a fare una vittoriosa, 
micidiale concorrenza ai Castelli romani. 
*’ 

Ta questa questione del comfort por la villeggia- 
tura, sta in gran parto il segreto dell'avvenire eco- 
nomico-commerciale dei Castelli romani. E bisogne- 
rebbe che i castellani si persuadessero che non ba- 
stano i due alberghi di Frascati, Castel Gandolfo 
o Albano a dare la somma di quel comfort chele 
mostre consuetudini ormai impongono. 

Le attuali condiziuii economiche sorio poco flo- 
ride e poco confortanti, lo so. E molte disiltusioni 
anche recenti hauno gittato, qui in Roma, molta 
acqua diaccia sullo spirito di intraprendenza e di 
speculazione dei capitalisti. Però si può @ si deve 
fare qualcosa di più e di meglio di quel che si è 
fatto e che si lascia esistere ni Castelli romani. L'itn- 
piego del capitale è ragionevole e sicuro. L'ini: 
tiva privata intelligente non deve metterlo in dub- 
bio. E i Comuei e gii Enti morali sono obbligati 
x concorrere a quest’ opera di rinnovamento e di 
redenzione economica. Si svecchi l'abitato e lo si 
renda convenientemente abitabile; si puliscano le 
vie; si procuri la maggior somme di divertimenti 
e di distrazioni possibili ai villeggianti e si vedrà 
— se la discrezione dei proprietari e degli speru- 
latori regolerà equamente îl costo della vita — in 
breve volgere di tempo una colonia villeggiante 
ai Castelli romani di prim'ordine per quantità cd 
anche per qualità. Giacchè tutta la Roma di buon zu- 
sto vi accorrerà e ne imporrà irresistibilmente an- 
che la moda. 

Questa è la mia convinzione, 

Borelli. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L’origine degli scacchi 


Si sapeva già che l'origine del giuoco degli scao- 
chi doveva essare oriontale. 

Una scoperta testò fatta in Ezitto, toglie ogni 
dubbio în proposito. 

Negli scavi a Sakkara è stato trovato infatti un 
dipinto sopra un muro, in cui è rappresentato un 
alto funzionario che giuoca a seaccli con un altro 
dell'epoca del governo dol Re "l'eta, che apparto- 
neva alla sosta dinnstia. 

Ora il Re Teta, secondo la cronologia del pro- 
fessore Brusch, visse nell'anno 3500 avanti Cristo. 

Il giuoco degli scacchi sarebbo dunque stato co. 
mosciuto in Egitto fino da 5200 anni fa, © 

Una lite colossale 

A Brixelles sta per aprirsi un processo desti» 
nato a far chiasso 

Una vecchia vedova, la signora Mecus Verlia- 
gon, che è morta sonza oredi, Isscisndo un patri- 
monio di 4 milioni, ha ospresso, come ultima vi 
lontà, il desiderio che questi beni siono ripart: 
fra tutte le persone che portano il suo nome e np- 

artengono alla sua famiglia e che risiedevano nel 
Belgio al momento della sua morte. 

Tutti gli agenti di affari del paeso sono in moto. 

Uno di essi hx già riunito 2500 pretendenti a 
una parta dell'eredità, 

Un altro ha spinto le sue ricerche genealogiche 
fino al sedicesimo secolo per stabilire i diritti dei 
suoi clienti. 


Cronaca D! Roma 


tmra di ieri — Dalivmerrao 

rio del Collegio Romano: Termomete» cenugran: 

— massimo: 16,6 — minimo: 11,8. i 
‘gio di ieri, 

Giunta fenne sodesa. pel diebiigo dagli atta cr 


ari. 

1 telegrafisti — Abbismo inri socennat) al 
malcontento che serpeggia nelia cine dei 
grafisti in previsione del nuoro organico 
sta compilando in soguîto alla fasiono d 
Amministrazioni, postale a telegrafica. 

A parte che la questione è ancora pre: 
perchè l'on. Finocchiaro Aprile non ha ancora de- 
finito l'esame di tutti i quesiti e quindi non è 
possibile giulicare a priori una riforma co-ì im. 
portante, sta il fatto che non sono esatti i dati 
sui quali si fondano le critiche solleva» contro il 
progetto in questione. 

Poichè se è vero che i posti a L. 4000 e L.. 3500 
nel nuovo organico sono 160, bisogna tener conto 
che ve no sono altri 260a I. 3000, altri 300 a 
L. 2700, altri 500 a L. 2400 e così di seguito. 

Del resto In posizione dei telegrafisti, coll'au- 
mento quadriennale — prendiamo al 8) giugno 
1596 per non parlare del 1827 e 1898 — sarebbe 
la seguonte: 99 telegrafisti a L. 2500; 16 a 
L. 2450; 10 L, 2350; 8 L 2250; 111 L. 2200; 
19 a L, 2000. Tavece alla stessa epoca coll’attua! 
zione del nuoro orgazin dei suddetti quelli a 
L. 2500 e 2450 dovrebbero avere L. 2700, quelli 
a L. 2350, L. 2150 e L. 2209 dovrebbaro «vero 
L. 2400 e quelli a L. 2000 finzimente L. 2100, 

Le grosse cifre si trovano n-)le classi infariori 
a L. 1450 di cui quasi la metà col nuovo orga 
nico vanno a L. 1800 — e questi ultimi hanno da 
4 ad 8 anni di servizio. Ed è da notarsi che i te- 
legrafisti per raggiungere il massizno stipendio di 
L.. 2500 «tovovano avere 20 anni di servizio almeno! 

Inoltre i telegrafisti che prima non potevana 
nutrire la speranza di passare alla 1* categoria 
potranno adesso ottenera tale pass::irio mediante 
il concorso a_5300 posti che su o appena 
pubblicato l'organico. 

Ciò basta per dimostrare quanto i lamenti sol 
levati siano ingiustificati. 

bilancio, — Il Consiglio comunale, l'al. 
tra sera, ha iniziata Ja discussione del bilancio 
preventivo pel 1894, approvando quasi senza op- 
Posizioni — ne si eccettua la proposta Tommasiai 
per l'abolizione dello spettacolo della girandola — 
i primi 43 articoli della parte passiva. Procedendo 
di questo passo, în poche sedute la discussione del 
bilancio potrà essere esaurita, 

Il fatto che, in quest’ anno, il Consiglio comu. 
nale non ha sentito Ia necessità di procedere alla 
nomina della Commissione del bilancio e di fare 
sul bilancio stesso una discussione generale, men: 
tro torna certamente ad onore dell'attuale Ammie 
nistrazione, perchè dimostra come casa, nei limit 
delle risorse del Comune, abbia tenuto conto d 
tutte le esigenze dei pubblici servizi, pur ispiran: 
dosi a criteri di rigida economia, è la prova mi 
gliore che finsimente il bilancio del Comune si è 
potuto sistemere su basi solide © positive. 

Chi ricorda le sedute tompestose degli anni 
scorsi e come la discussione del bilancio si trasci- 
nasse ellora por mesi e mesi fra incertezze ed im- 
barazzi gravissimi, non può non essere soddisfatto 
nel vedere lo cose tornate al loro stato normale a 
riconoscere che i provvedimenti adottati iu pas- 

to col concorso del Governo — malgrado le op- 
posizioni suscitate da taluni di essi — hanno pie» 
namente corrisposto allo scopo. 

Certamente; il bilancio del Comune non ha po- 
tuto ancora conseguire quella desiderabile elzsti- 
cità che possa permettere di affrontare la sola: 
ne di qualcuno di quei problemi che te ultime 
malaugurate vicende hanno lasciato jn sospeso: 
ma, una volta assicurato l' andamento normal 
dei servizi pubblici, non sarà difficile trovare 
qualche margine per condurre a compimento in 
uni tsmpo più o meno brevo alcune fra le opere 
pubbliche più neressarie, troncate a mezzo dalia 
crisi edilizia. 

Già nella relazione del bilancio l'on. Ruspoli 
prometto l'esseuzione di parecchi lavori di carat- 
tere straordinario © nel bilancio. stesso, come n- 
vemmo occasione di rilevare, sono stanziati î fox- 
di per alcune opere pubbliche, Je più urgenti e 
indeclinabili. 

E che oramai la situazione economica del Co- 
mune rassicuri pienamente dell'avvenire è dimo- 
strato dal fatto che în questi ultimi tempi, nel 
generale deprozzamento di tutti i valori pubblici, 
compresi quelli garantiti dallo Stato, i titoli dei 
prestiti del Comune di Roma, non hanno subite 
alcuna scossa sensibile e assai difficilmente se ni 
trovarono & se ne trovano disponibili. 

Sistemato peraltro il bilancio di competenza 
l’amministrazione municipale farà bene a solloci- 
tare, per quanto è possibile, In revisione dei re- 
sidui attivi © passivi, per rendere la situazione 
economica sempre più liquida. 

Vi sono moltissimi impegni che oramai non 
hanno più ragione di esistere. 

Da una accurata revisione dei residui non è 
improbabile di poter realizzare qualche attività a 
beneficio degli esercizi futuri, come già avvenne 
per ì bilanci del 1891 e 1892. 

In tal modo, l’opera di sistemazione delle fl- 
nanze municipali iniziata dal R. Commissario € 
costantemente © sapiontemeate continuata dall 

ministrazione Caetani potrà essere definitiva« 
mente compiuta dall’on. Ruspoli, cui non fanno 
difotto certamente l'energia e la capacità no- 
cessario. 

Le spese per gli uffici municipali 
— Il consigliere Parisi, nell'ultima seduta, richia- 
mò l’attenzione della Giunta sull’ummontare ec- 
cessivo della spesa che l’Amministrazione sostiene 
annualmente per rinnovazione ordinaria e manu- 
tenzione dei mobili ece., per gli uffici comunali. 

Evidentemente, malgrado la riduzione di lira 
5000 proposta su quest'articolo nel bilancio pel 
futuro esercizio, la spess di L. 30,000 annuo per 
questo titolo è abbastanza rilevante. 

Tuttavia è opportuno ricordare che dal consutr 
tivo del 1894 risulta che, a questo effetto, furono 
spese circa 38 mila lire, e fu necessario perfint 
di procedere ud alcuni storni per far fronte a tut 
te le richieste. 

Nè è da dirsi che l'Amministrazione municipale 
abbia trascurate tutte le economie possibili. Essa 
redasse speciali capitolati di appalto per tutte le 
forniture, stabilendo tariffe minime che assicura» 
vano un rilevante risparmio di sposi sui prezzi 
per lo innanzi praticati e sullo dette tariffe si eb- 
bero poi, nelle gare d'appalto, vantaggi così ap- 
prezzabili da far ribassaro in modo significante le 
spese. 

Basta ricordare che nello forniture in generale 
— e qui non parlìamo dei soli uffici — si ebbe : 
per la legatura dei libri il ribasso del 45 010, per 
Je calzature degli alunni poveri del 39 0,0, per i 
vestiari od uniformi del basso personale deî 19.019, 
per le buste da lettere del 25 0/0, per gli oggeu 
di cancelleria del 25 0,0, per i quaderni rigati de 
46 0/0, per i lavori di tappezzeria del 31 00. 

Altre economie si reaiizzarono, inercè conven 
zioni speciali, per le provviste di carbonella, 
vori autografici e litografici, provviste di legna. 
segatura, lavori di falegname, e specialmente per 
i banchi seolastici che da L. 30 discesero a L. 2? 
e da 24 a 17. 

Tuttavia la apesa non cessa per ciò di essere 
grave: ma noi crediamo che essa debba esclusi: 
Vamente attribuirsi al metodo seguito fin qui nel: 
l'esaurimento delle richieste dei’ vari utlici, che 
malgrado una unitile quantità di formule buro- 
eratiche, non garantisco che le medesime sito 
tenute nei limiti dello stretto necessario. 

E' una questione questa che merita di essere 
studiata © il comm, Parisi, richiamandovi | 
zione della Giunta ha posto veramente la mano 
sopra una delle piagho dell’amministrazione Eu 
nicipalo. 

Por la tassa di famiglia. — Iosera ! 
adunò in Campidoglio la Commissione dci consi- 
glieri comunali, nominata dal Consiglio } 
dere i reclami avanzati dai coutribuent 
tassa di famiglia compresi negli elenchi suP; 
tivi del 1891. ca 

Alla scuola professionale. — li mi" 
stro della pubblica istruzione ha inviato in co50 
alla scuola professionale femminile una macchin® 
per tagliare i fiori, de! valore di 700 lire. 
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Alle scuole rurali. — Ieri l'assessore per 
1a pubblica istruzione, prof, Galluppi, accompa- 
guato dal direttore Balvetti, direttore delle scnole 
suburbano e rurali, si recd'a visitare lo scuole di 
Carano e di Conca. 

L'assessore Galluppi fu ricevuto alla stazione di 
Carruceto dall'on. Menotti Garibaldi, 

« Girandola » — Il prof. Tomassini, 
nell'ultima seduta del Consiglio, propose l'aboli- 
zione della « Girandola », chiedendo che la spesa 
relativa, 90 mita lire circa, sia messa a vantaggio 
della pubblica istruzione, 

Ben a ragione, l'on. Ruspoli gli fece osservare 
che Roma, per la pubblica istruzione, spende più 

ogni alira città d'Italia. Poteva aggiungere : 

te lo debite proporzioni, d'Europa. Infatti, il 
bilancio della pubblica istruzione pel comune di 

ma è, in quest'anno, di L.2,764,693,40 con un 
aumento di 21 mila lire sull'anno scorso. E poi 
erebè sopprimere, di punto in bianco, uno spet- 
tacolo che, per le sue tradizioni e per la sua po- 
polarità, ha quasi assunta l'importanza di una 
stituzione romana ? Senza aggiungere che Jo spot- 
tacolo della « Girandola », oltre il dare un po' di 
lavoro ad una certa classo di operai, determina, 
nelia sera iu cui lo spettacolo ha luogo, tale uri 
movimento di popolazi costituire Una vera 
risorsa per la numerosissima e poco florida fami. 
glia degli esercenti. 

Conseguentemente, hanno fatto bene il sindaco 

il Consiglio a tener duro nel mantenimento 

la « Girandola ». 

Congresso delle Società industri 
li e commerciati italiane. — Questo 
Congresso, che è riunito presentemeute in Milano, 
sa chiamsto a far pari della sun Giunta centra» 
» i siguori Temistocle Persiani e Vittorio Can- 
qui, tutti e due rappresentanti di Roma. 

1 ixvori del Congresso procedono rapidamente. 
lufatti, la già preso importanti deliberazioni, fra 

quali l'abolizione del calmere, l'istituzione di 

‘ufficio gratuito comunale di analisi chimiche, 

forma delle Camere di commercio nel senso 
egiio rispondano agli interessi del 

della industria, l'abolizione del lavo- 

ro carcerario in concorrenza al lavoro libero, la 
essione del riposo festivo al personale stipen- 
fiato negli esercizi dei negozi, delle industrie © 


deliberazioni del Congresso, preceduto da 
pia relazione illustrativa, verranno presen- 
chi di ragione nel minor tempo possibile 
a Terracina, — Stamane il 
Mommsen si recherà a Terracina per alcuni 
di carattere storico, 
* nostri schermitori. — Rileviamo dai 
li di Chicago che i maestri Greco, Pessina 
nelle varie accademie 


Fratellanza militare 
‘annunziato banchetto di questa associazione a- 
luogo oggi alle 2 al « Ristorante Corn 
erverenno le autorità militari, e _proba- 
te aleuni membri del governo, fra ministri 
e sottossgretari di 
La presidenza avverte 
che potran are ancora la tessera 
chetto stamane dalle 10 alle 11 al ristorante. 
fatto invito agli ufticali di vestire la bassa 


tuo soccorso fra gl’ insegnati di Roma, — Oggi 
è domani, 20 cors., alle ore 14 112, riunione 
dell’ assemblea geuierale per la discussione ed 

provazione delle modificazioni allo statuto s0- 


n Vetieauo. — lori mattina il Papa ri- 
cevette la granduchessa Caterina di Russia, la 
quale si recava in Vaticano, accompagnata dal- 
l'incaricato di Russia presso lu S. Sede, siguor 
Iswolski, colla sua consorte « suocers, dal mag- 
gioniomo e dalla dama di onore. 

La Granduchessa venne ricevuta con gli onori 
e col cerimoniale dovuto ai membri delle fami- 
glie sovrane. 

ll colloquio durò cirea mezz'ora. 

La Granduchessa presentò poi al Pontefice i 
personaggi del seguito, 

Dopo l'udienza pontificia, la Grauduchessi si 
recò ad ossequiaro ii cardinale Rampolla, il quale 
goì nel pomeriggio le restituiva le visita all'Al- 
hergo ai Kuenna, 

— Alla basilica Vaticana, por la dedicazione 
della Chiesa, ebbero luogo ieri i pontifienli, con 
l' assistenza del cardinale Ricci-Parracciavi, arci- 
prete. 

Sono state mostrate ai fedeli le reliquie della 
Croce, della Lancia e del Volto Santo. 

— ieri mattina circa duemila pellegrini fecero 
la comunione gene:ale in S. Pietr 

La messa fu celebrata da mongiguor Grasselli, 
presidente onorario del pellegrinaggio Lombardo 
Veneto. 

Molti pellegrini sì recarono poi a visitare la 
tomba di Pio IX, a S. Lorenzo ex/ra-muros. 

— 11 2 dicembre si adunerà a Torino il Con- 
gresso delle società operaie cattoliche. 

Guerra in famiglia — In via S. Vi 
cenzo e Anastasio, ieri due individui, padro e 
glio, litigavano fra loro. La guwrdia muvicipale 
Achille Novelli s'intromise per dividere. Soprag- 
giunto però certo De Corri Vittorio, questi preso 
la guardia pel collo, malmenandola in modo da 
produrgli contusioni guaribili in 6 giorni. 

Caduta —. via Ma:forio, certa Margotti 
Assunta, da Palestrin. cadde ieri per le scale e 
si fratturò il radio destr.. 

Guarirà in 30 giorni. 

Ladruncoli — Al Corso Vittori» F:nanuelo, 
vennero arrestati Pistolesi Ettore, di anni 13, 6 
Pianesi Giuseppo di 12, perchò sorpresi a rabaro de- 
gli aranci nel giardino annesso al palazzo della 
Cancelleri: 

no scoppio — Ieri notte, iu pisrra del- 
l'Apollinare, si udi una forte detonazione. Si parlò 
subito di bombe, potardi e roba simile. Niente di 
tutto questo. Era scoppiato il tubo principale del 
gas e con tanta violenza da dissodare tutto all’iu- 
torno il terreno. 

Tutti al palazzo Andreozzi, in via 
Propaganda Fide, N. 8, A. alle tre grandi 
vendite, cho hanno luogo martedì 21, mereoledì 22, 
o giovedì 23, ore 10 ant., di tutto il mobilio di 
nobile e distinta famiglia estera che parte. 

Vi è mobilia e tappezzeria d' ogni genere, eri- 
stelleria, porcellane, oggetti în Christo;hle e qua: 
t altro può guarniro un elegante appartamento 
Domani tutti i dettagli. Le vendite «ono affidato 
alla Ditta Castolli e Muccioli, con statilimento in 
Via Nazionale, 50. 


OLD ENGLAND 


Riceve sempro delle novità inglesi. Vi racco. 
mandiamo una visita nei suoi riparti di sartoria. 


Comunicato. 


L'UOMO DEL CEMENTO. 
Una giusta onorificenza. — Essendo rianovati 
i marciapiedi di via Sistina è dovere rimeritare 
giusta lode al sigoor Gabellini, detto « L'uomo 
del cemento » cho avutane l'impresa no adempì 
con puntuelità, o nel tempo stabilito, il lavoro a- 
vendo tutti i riguardi possibili verso i nogozianti 
tanto da non arrecare ad essì danno od incomodo 
ed è per questo cle riconoscenti i sottoscritti gli 
ostano colla presente la loro gratitudine. 
(Seguono le firme doi nogozianti di via Sistina). 
N.E. Le dette firimo per chi le vuole verificare 
tono ostensibili in via Sistina n. 120. 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica. 


Oggi, tempo permettendolo, la 
musica del 12° fant. suonerà in piazza. Vittorio 
E:nnuele dalle 15 alle 17 112; quella del 6®, in 
pisxza Colonna, alla madesima ora; e quella degli 
Alliovi-carabinieri, al Pincio, medesimamente dalle 
15 alle 17. Ma, lo ripetiamo, tempo permettendolo. 


Il sottoscritto esterna im- 

nea 0 gratitudivo ali'ill. prof. 

per la sublimo amputazione fatta ‘alla 

prin moglie e le amorevoli cure ed es: sense 

uo personale, che glio la resero perf-ttamente 
guerita, Dazzi Roberto, 


+ mo, via Castelfidardo, 47. Affittasi quar- 
tiere grande con giardinetto. Visibile de ore 10 ad 
ore 11 del mattino. 
Malattie del 
Dott. Cervelli riceve tat 
Via Avignonesi, 82, p. 
Il dott, Ulisse Ovidi, già primario nel sb 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aurelisna, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dallo 8 
allo 9 ant, e 3a 4 
Per malattie di petto e di cuore 
N prof. comm. Leoni dà consulti tutti i giorni, 
meno il lunedì, dalle 3 allo 5 p. via Voneto n. 14 
Dott. G. Nuvoll. — Malattie doll’orecchio, 
gola © nato, Consultazioni privata dalle 11 ant. allo 
4 pom. — Nicolò da Toleni 23 C. 


TEATRI DI ROMA 


Costamzi — La sorata d'onoro del Danesi è 
stata una vera festa per l’autore della Messalina. 

Il tontro era affollato di un pubblico scelto ed 
elegauto. 

Ogni quatro, ogni ballabile fa salutato da una- 
mimi © vivissimi applausi; el al Danesi, chiamato 
continuamente alla ribalta, furono offerte corone 
di alloro e doni di valore. 

Oggi della Messalina saranno dato due rappre- 
sentazioni. 

Domani sera grande serata di gala col teatro 

ato a giorno per la ricorrenza del gonetlia- 


Ile e celtiche. — 
i giorni dalle 4 alle 5. 


non Liscoul si seguono @ 6! rassomigliano, 

Lo splendido lavoro del Puccini afferma ogni 
sera compro più il suo suscesso © desta ammira- 
zione per In fresca melolia che domina in tutto 
lo spartito, per la sua votenza scientifica e, dob- 
biamo aggiungere, per la perfetta esecuzione. 

Eppure si direbbe che ancora questo lavoro non 

‘apprezzato quanto merita: paro che nel pub- 
blico vi sia qualche diffidenza, ingiustificata. 

Da parto nostra non possiamo cho incoraggiare 
i nostri lettori ad accorrere numorosi ad udire 
l'opera del Puccini che può dirsi davvero una af- 
formazione artistica italiana, un successo meritato 
@ completo. Questa sera replio 

Valle. — Questa sora Parigi fin di secolo, 
brillautissima commelia di Blum e Tochè. 

Domani prima rappresentazione della commedia 

ima di Mario Rapisardi: La famiglia del 
sig. Teofilo. 

Quirino. — La compagnia Palombi nelle 
due rappressatazioni odierno replicherà la Donna 
Juanita. E' inutile diro ch» «i tratta di uno spet- 
tacolo attraentissimo sia pei lavoro che per l’ose- 
cazione. 

Rossini. — La signorina Persico furoreggia 
in questo testro. La gentile artista. ogni giorno 
più conquista la simpatie del pubblico. 

Oggi duo rappresentazioni cou la replica della 
Dea del mare. 

Quanto prima ia nuova operetta Fiori di aranc 

‘nba 


di sesnlo, 01 

3 Juznita, Gre 18 
mare, ore 18 0 Ii, 
ore 17 11 


+ Ingresso libero. 


DELLA | 


Lotteria Italiana 


PRIVILEGIATA 
| Estrazione 31 dicembre (CIT. 200) | 


e cioè un Lotto da 100 Numeri ha vin- 
cita garantita edun grande regalo di va- 
Ì lore e cioé GRATIS. 
| Un ricco servizio da frutta in ar- 
| gento per sei persone. 

| Spot gra raccomando per 
mezzo carfolina-vaglia voesale L, 100 alla 
| Banca di Emissioni F.Ili Casareto di F.co | 


(Casa fondata nel 1958) 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - @i 


Ogni biglietto da 5 Numeri (5 Lire) 
Ricevo all'ato dell'acquisto | 

| Unelegantissimo portabiglietti in seta-raso | 
| a colori (per uomo) oppure : Un profumato 
« Sachét » in seta raso con dipinto a mano 


olgersi direttamente al Banco MI. Moxsi 

Cambioralute, piaxra S. Silvestro (rimpetto sila Posta cen- 

trale) nele cut vetrine trovasi esposti domi spettanti 4 

ciaactn acquisitore di bigliatti, al sig. Luigi Cordueet 

di Spagna, 83 - Remo IPattadini. via Conver- 

17 - Giacomo Prato, via Nazionale, 25 - S. Sorta 
Praitina, 1. 


PALAZZO BERNINI (oso I5I 
D' affittarsi 


intiero piano nobile e vari altri appartamenti, Seu- 
derin e rimessa volendo. 


Odontotecnica ed Odontoiatria 


Per la più perfetta, insensibile © pronta appli- 
azione di 


Denti e Dentiere artificiali 


identici come uso, durata ed aspetto ri più bei 
denti naturali <T 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistry 


ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA S.CLAUDIO,92 
25 Il prino consulto gratis 


Tutte le operazioni senza delore. 


4 
Grande Orfeo 


CAFFÈ CONCERTO DI PRIM' ORDINE 
diretto da MORTEO e CECCHI 


ettacolo variato tuite le sere, alle ore 


Ercole Sabene ficrisriu 
n. 100, offre la più utilo associazione a scelti ro- 
manzi con premi in oggetti di oreficeria ed oro- 
logeria. Detto negozio è sempre fornito di mi- 
glinia di premi. 


al quarto piano di Tam 
Appartamento bienti, appartamento am- 
mobigliato al mezzanino di 5 ambienti nel pa- 
lazzo Caprara, via 20 settembre, 11. 


Ultime Iotizie 

Ci telegrafano da Milano che icri, alle ore 
quattordici, S. M. la Regina, accompagnata 
dalla principessa Pallavicini e dal conte Zeno 
cavaliere d’onore, visitò il vasto pio istituto 
della Poliambulanza, ricevuta dal presidente 
senatore duca Visconti di Modrone e da tutto 
{l personale sanitari 

S. M. sì mostrò informatissima di tutti i 
nuovi trovati scientifici applicati alla Poliam- 
bulanza. 


L'on. ministro Brin è giunto ieri sera a Roma 
con il treno d'rettissimo. 

Il couto Nigra alle ore 23 di ieri è partito da 
Milano por la Pontebba. 


Qualche giornale ha accennato a_ sequestro 
telegrammi ‘inviati dai corrispondenti di giornali 
di provincia, circa la presente agitazione degli 
impiegati telegrafici, sequestro che sarebbe stato 
ordinato dal ministro dello poste e telegrati. 

Per informazioni assunte, ci risulta che nessun 
dispaccio venne traitenuto per ordine del ministro 
Finocchiaro-A prile, 


Il ministro della guerra, avuta comunicazione 
delle lusinghiere dichiarazioni che i comandanti 
© gli ufficiali dei reggimenti trasportati nel re- 
cente movimento di truppa sui piroscafi della Na 
vigazione Generale Italiana lasciarono scritto nei 
libri-re‘mi di bordo, con sua lettera del 9 cor- 
rente si è graziosamente affrettato di ringraziare 
la Società stessa manifestandole « il suo pieno 
< compiacimento e la sua completa soddisfazione 
< per il modo inappuntabilo e veramento lod 
< vole col quale i capitani e gli equipaggi tutti 
« dei piroscafi di cotesta Società hanno gareg- 
« giato nell'usare cortesie el agevolazioni agli 
« ufficiali cd alle truppe imbarcate in occasione 
« del recente congedamento e dei campidi guar- 
< tigione testè ultimati »; così la sua lettera. 

Queste attestazioni, mentre tornano di somma 
lode per la Navigazione Generale Italiana, dimo- 
strano altresì l'impegno e lo zelo veramente am- 
mirevoli con cui essa disimpegna sempre i ser- 
vizi che le sono affiiati. 


Alla Minerva. 

Secondo i provvedimenti ndottati dall'on. Mar- 

tini, e già da noi a suo tempo annunziati, ha 
inciato a funzionare în questi giorni il nuovo 

ordinamento dell'Ammmi: zione centrale delia 
Fubblica istruzion 

Tutti i capi di servizio o trasferiti di divisione 
o di nuova nomina, hanno preso le consogne dei 
rispettivi uffici, meutre poi l'ispettorsto generale, 
ai quale sono particolarmente affidata le funzioni 
tecniche e il governo del personale, nitende con 
alacrità a dare buon avviamento ai suoi lavori. 

E' comune opinione che una distribuzione così 
ben concepita di questi importanti sorvizi, fatta 
con piena urmonia tra l'indirizzo amministrativo 
e l'indirizzo tecnico, farà sentire presto i suoi be- 
net.ci effatti nelle nostre scuole. 


Ispettorato centrale della P. I, 


Domani gli uffici dell'Ispettorato ceatrale della 
pubblica istruzione, s' installeranno al secondo 
piano del palazzo della Minerva, 


Consiglio superiore dei LL. PP. 


Ieri, al Ministero dei LL. PP., ha avuto luogo 
la prima adunanza generale dei Consiglio supe- 
riore dopo la morte del compianto ministro. 

Assistevano alla riunione, olire ai membri del 
Consiglio, tutti gli ispettori del Genio civile, i 
due ispettori delle miniere, quelli del R. Ispetto- 
rato delle ferrovie, il rappresentante del ministro 
della guerra presso îl Consigli 

Presiedeva il comm. Betocchi, il quale commé- 
morò, cou nobili ed opportune parole, il compian- 
to Genala, fermandosi particolarmente sui meriti 
scientifici di lui, come professore e come cultore 
deîle scienze demografiche. 

Si diffuso poi a descrivere l'opara del Ministro, 
menzionando i principali disegni di legge e 1° fi 
forme studiate, attuate è prepararo per ottenere 
la sanzione del Parlamento. 

Ricordò l'ultimo viaggio compiuto dall'on. Ge» 
nala in Savoia, Svizzera, Germania e Danimarca, 
visitando e studiàudo le opere pubbliche delle prin- 
cipali città, coll'interto di applicare le osservazio- 
ni fatte alle opere in esecuzione in Romae in al- 
tre città. 

Terminò dicendo come l' universale compianto 
dimostri l' alta stima iu cni i meriti dell' illustre 
UOINO timuv teNUM- £9urò che Casa Savoia pos- 
sa sempre avere minisiti Com tuwegi!, auivi; Va 


lenti come l'on. Genala. 

Il Consiglio generale, su proposta del comm. 
Meana, decise, cd unanimità, di far pervenire le 
sue condoglianze alla sorella del compianto Mi- 
nistro. 


I compartimenti del Genio civile. 


Pubblichiamo le circoscrizioni e le sedi dei nuovi 
‘uffici superiori compartimentali d'ispezione per il 
servizio generale del Genio civile e pel servizio 
marittimo, testà costituiti : 

VI compartimento (Toscane) sede Fi- 
resize — circoserizione: Servizio generalo nello 
provincie di Massa, Pisa, Livorno, Lucca, Firenze, 
Arezzo, Siena e Grosseto (esclusi i lavori marit- 
timi, Comm. Passerini, ettore Genio civile 

. Cheirano, segretario. 

(Roma) sede Roma — circoscrizione: Pro- 
yincie di Pesaro, Ancona, Macerata, Perugia, Ascoli, 
Teramo, Chieti, Aquila, Roma (esclusi ì lavori ma- 

i). — Comm. Balladore, isp. G. C. — car. 

Ico, capo div., segr. 

(Napoli) sedo Napoli — circoscrizione 
Provincie di Campobasso, Caserta, Benevento, Ni 
poli, Avellino e Salerno (esclusi i lavori marittimi! 

. Cesaroni, ing. capo G. C. — avv. Pais 
Passino, Segr. 

EX (Puglie e Basilicata) sodo Barî — circoscri- 
zione: Provincie di Foggia, Bari, Lecce e Potenza 
(esclusi i lavori marittimi). — Cav. Verdinois, isp. 
capo G. C. — avv, Capobianco, segr. 

‘ (Catabrie) sodo Catanzaro — circoscrizione : 
Provincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio (esclusi 
i lavori marittimi), — Cav. De Gregorio, ing. capo 
G. Cc. — De Gregorio, segr. 

MI (Sicilia) sede Palermo — Circoscrizione : 
Servizio generale (compresi i lavori marittimi, nelle 
provincie di Messina, Catania, Siracnsa, Caltanis- 
setta, Girgenti, Palermo, Trapani e isole minori 
adinconti. — Cav. Veronese, isp. G. C. — avv. 
Dominedò, segr. 

MII (Sardegna) sode Cagliari — Circoscrizione: 
Servizio generale e marittimo nelle provincie di 
Cagliari e Sassari, comprese le isole minori adis- 
centi. — Cav. Gravaglia, ing. capo G. C. — avv. 
Pilo, segr. 

(Mediterraneo) sede Roma — Circoso: 

Servizio marittiino del litorale mediterr: 
neo dal confine francese sino a Raggio Calabria e 
isole adiacenti. — Comm. Zainy, isp. G. O. — cav. 
Tofano, segr. 

XIV (Adriatico) sele Ancona — Circos: 
Servizio marittimo del litorale adriatico e ionio, 
dal confine austriaco, esclusa la laguna di Venezia, 

ino a Reggio Calabria inelusivamente, © le isole 
adizcenti. — Cav. Castiglioni, isp. G, C. — cav. 
Marzollo, segr. 

Pel monumento a Mac-Mahon. 

(N) Btiiano, 18, ore 22,50. — Il Comitato per 
il monumento a Mac-Mahon da erigersi a Magen- 
ta, ha ricevuto dal generale Tùrr il contributo 
di liro mille, mandato della Colonia italiana a 
Parigi. Se 7 
Amministrazioni comunali. 

Un decreto reule proroga di tre mesi i poteri 
al R. Commissario del Comune di Appiano (Como). 


Lo stato delle campagne. 

Al ministero di agricoltura sono pervenute le 
seguenti notizio sull'andamento delle campagne 
To pioggie furono generalmente assai utili. Nel- 

la valle padana esse riuscirono vantaggiose ai se- 
minati che germogliano benissimo; ivi i lavori 
sono quasi compiuti e sì fa solo qualche concima- 
zione. Al Centro lo pioggie furono complessiva 
mente utili, ma in diversi luoghi troppo copiose 
e qualche allagamento , impedirono 


poi dappertutto di proseguire le semino e qualun- 
que altro lavoro. 

In Sicilia non furono in generalo sufficienti. 
La raccolta delle oliva è quasi terminata in Bici 
lia, © continua con prodotto soddisfacente in Li- 
gutia e sta per incominciare al Garda 6 nel rou- 
tinente meridionale. In diversi luoghi del mezzo- 
giorno si potano le viti. 


R. navi armate, 


11 16 corr. il «Garigliano» è giunto a Mapoli; 
il 17 îl «Galileo» è tornato în Ancona. 


INFORMAZIONI ESTERE 
La Spagna in Africa, 
(S) Melilla, 18. — L'emigrazione degli ebrei 
continua. 
La fortificazione del campo trincerato progre- 
disco. 
L'infante Don Antonio è arrivato. 


Misure contro gli anarchici 

(8) Parigi, 18 — Secondo il Figaro furono 
prese, dal Governo, decisioni estremamente severe 
in seguito alla recente esplosione di una bombna 
Marsiglia, specinimente riguardo agli anarchici 
stranieri, n 

Queste docisioni vennero telegrafato ieri a tutti 
i punti delia Francia e specialmente alle frontiere. 
Furono ordinate dappertutto perquisiz oni. 

(S) Barcellona, 18. — La gendarmeria ar- 
restò otto anarchici, e sequestrò fucili e muni- 
zioni. 

(S) Marsiglia, 15. — Sei anarchici, fra eni 
una donna, furono arrestati. Si sequestrarono carte 
si anarchici, nelle qu.li si fa l’apologia delia vio- 
lenza. 
ri 


FRANCIA 


Alla Camera dei Deputati 

(©) Parigi, 18. — Si procede alia nomina 
dell'ufficio definitivo di Presidenza. 

Casimir Perier viene eletto presidente con 
333 voti. 

De Maky, Felix Fauro, Etienne e Lockroy sono 
eletti vicepresidenti. 

La proposta di amnistia. 

() Parigi, 19. — Nei circoli parlamentari si 
dice che il gruppo socialista nazionale he deciso 

presentare alla Camera la proposta di un'amni- 
stia generale. 

Si assicura che parecchi membri della Sinistra, 
come emendamento a_ tale proposta, chiederanno 
l’abrogaziano dello leggi sull’esilio. 

La maggioranza repu®blicana. 

(N) Parigi, 18, 16.40 — Questa mattina, al 
Palais Bourbon, ha avuto luogo una riunione di 
200 deputati repubblicani governativi. 

Il presidente Raynal espose il programma dei 
repubblicani governativi, che vogliono la pace re- 
ligiosa e respingono la revisione e la separazione 
della Chiesa dallo Stato, e riconoscono la nesessi- 
tà, per risolvere le questioni finanziarie, econo- 
miche e sociali, di una maggioranza governativa. 

La riuniono decise di lasciare al presidente la 
cura di convocarla ogni volta chesarà necessario. 
—————_——_————___——_———__ — 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 18, 10.21 — La sessione del 
Reichstag, testà apertà, limiterà la sua opera le- 
gialativa alla discussione dei trattati di commercio, 
che devono essere approvati w termine fisso, cioè 
ensro l'anno in corto, e della riforma tributaria. 

Si è rinunciato al progetto di legge contro l’ub- 
briachezza ed « quello contro il malcostume. An° 
che il ministro dell’industria e commercio, von 
Berlepsch, ha rimandato sd una prossima sessio- 
ne i suoi disegni di legislazione delle suuustrie, 
l’organizzazione delle assori»-ivut © delle Camere 


rofessionali. è sà F 
pro ee o acussione dei trattati di commercio con 


la Spagna, la Romania ela Serbia, gli agrari, che 
rappresentano l'Associazione dei gentiluomini cam- 
paguoli, della quale fauno parte circa centotrea- 
fotto deputati, tenteranno dì combattere in antici- 
pazione il trattato di commercio con la Russia, 
che un apposita Commissione sta laboriosamente 
coneretando adesso a Berlino. 

Ma il loro rissutimento potrebbe facilitare invece 
la stipulazione del trattato, persuadendo il govor- 
no russo che è di tusto suo interesso il fare con- 
cessioni industriali, puro di conseguire quelle 
contro-roncessioni agrarie a cui gli interessati 
danvo tanto valore. 

La discussione dei trattati di commercio, alla 
quale seguirà quella dei bilanci, consentirà agli 
onorevoli di studiare l'omnibus di nuove tasse, im- 
bastito del ministro Miquel. 

Fccettuati alcani aumenti per l'Africa e per lu 
marina i bilanci non presentano variazioni note- 
voli e dipingono la situazione con tinte meno fo- 
sche, che non facesse l'anno scorso il governo, 
nella Commissione parlamentare per il progetto 
militare. 

Della maggiore o minore probabilità che le nuo- 
ve tasse siano approvato, è arzardato dire. 

Le nuove elezioni hanno posto il Centro nella 
condizione di dare numericamente il tracollo con 
i suoi cento voti & quella parte, che ne pagherà 
meglio l'aiuto. 

"Tattavia è opinione abbastanza fondata che le 
tasse saranno approvate, ad eccezione di quella 
sui viui, sebbene si obietti, in massima, contro le 
tasse, che non v'he ragione per la quale una 
classo di persone— i birrai, i vinai, i fabbricanti 
di tabaceo — debba sopportare gli oneri della ri- 
forma militare in misura maggiore delle altre. 

Si ricorda inoltre che, discutendosi la riforma 
militare, il conte Caprivi promise di addosarne 
l'onere finauziario alle spalle economicamente più 
forti, e che questo impegno non è sfato mante- 
nuto. Si è fatto tutto l'inverso. Tant'è ch, se- 
condo il progetto del govorno il calzolaio bollerà 
Ja ricevuta di saldo per ua paio di stivali da ven- 
ti marchi, con la stessa marca da venticinque ceu- 
tesimi, con cui un negoziante salderebbo una tran- 
aazione di mille marchi; che un sigaro da 3 cen- 
tesimi sarà soggetto alla stessa tassa cho l'avanz 
an due franchi, e via discorrendo. 

‘Non voglio indagare se i rapporti tra la entità 
della tassa ed il consumo giustifichino questo si- 
stema, ma « occhio e croce sembra che lu ginsti- 
zia distributiva non sia stata troppo rispettata. 


——@————__É———nc 
GRAN BRETTAGNA 


Sir Robert Morier. 

(€) Montreux, 18. — Numeresi telegrammi 
di condoglianza sono giunti da tutte le parti di 
Europa a Lady Morier.. 

Fra questi telegrammi sono specialmente note- 
voli uno dello Czar ed uno del Principe di Galles. 

La salma di Sir R. Morier partirà domani mat- 
tina e la famiglia” del defunto partirà domani sera 
per Londra. 

Alla Camera dei Comuni. 


(8) Londra, 18. — Giadstone dichiara che le 
informaziori sulla costruzione di auove navi si da 
Taano soltanto nella prossima sessione legislativa. 

‘Soggiunge che per ora non vi ha alcun motivo 
di inquietudine circa il mantenimento della supri 
mazia navale dell'Inghilterra. 


EMETTE RSS Lp 
Il ministero del Demanio. 

(©) Pietroburgo, 15, — ll ministro del De- 
manio ha elaborato un progetto per la trasforma- 
zione del misistero del Demanio in ministero del 
Demanio o dell'Agricoltura, a datare dal 1° gen- 
naio 1894. 

‘A tenore di questo progetto, i servizi dipen- 
denti dal ministero del Demanio saranno riorga- 
nizzati, 10a con poche modifieazioni, Saranno crea» 
ti un ispettore per l'agricoltura, le direzioni per 
le foreste e le miniero e il Consiglio dell’ agri 
coltura. 

Le spes del ministero del Demanio verranno 
aumentate, nel bilancio del 1898, di 295,900 rubli. 

La nuova organizzazione sarà condotta a ter- 
mine durante il 1894, 


—___—_— 


STATI BALCANICI 


i 
(8 Belgrado, 18 — Il progesto d'Indirizza 
in risposta Ri discorso della Corona surà letto do 
mani alla Scopicina. 
E' sostanzialmente una. parafrasi. del discorsi 
stesso della Corona, 


AMERICA MERIDIONALE. 


L'insurrezione nel Brasile. 
shiugton, 18. — Il dipartimento dele 
icevetto da Rio Janeiro un dispaccio, 
riferisce che i rappresentauti narali dello 
potenze hanno impedito lo sbarco di munizioni da 
guerra a RioJaneiro, 

“Altri dispacci da Rio-Janeiro dicono che gli iu- 
sorti vanno perdendo forze. 

Una scialuppa degli insorti tirò, l'11 corr., sul- 
la folla disarmata nella piazza del mercato. ‘Trai 
feriti vi ha un operaio italiano, 

_ 6) Madrid, 18. — Secondo notizie dal Bra- 
sile, l'ammiraglio Custodio Do Mello, avrebbe pro- 
clamato il figlio wel Conte di Eu, Imperatore del 
Brasile, 

(S) Rarigl, 18. — Non si ha alcuna notizia 
sulla proclamazione del figlio del'conte di Eu ad 
Imporatore del Brasilo da parte dell’ ammiraglio 
Custodio De Mello, 

La Legazione del Brasil pubblica un dispae- 
cio da Riu Janeiro in data dì ieri, dal quale ri- 
sults che la situazione degli insorti rimane im- 
mutata. 


Borse e Mercati 
Roma, 18 novetbre. 

Le buons disposizioni si accentuarono all’aper- 
tura deila Borsa odierna, e si mantennero gran 
parta della giorauta. 

Iu chiusura però le vendite ebbero di nuovo il 
sapido; e si reagì sensibilmente sul corso dei 

La Rendita molto ferma esordita 93,25 e spinta 
fino a 93,50 chiuse 93,35 a 93,40. 

Le Gouerali pagate fino 205,51) ritornarono in 
chiusura @ 200. 

ll Mobilisro esordito 282 si apinss a 285 per ca- 
dere quasi subito a 271 e restaro a 275. 

Le Meridionali ebbero compratori ia 628 a 632 
ma in ultimo ebbero venditori a 622, le Mediter- 
ranee similmente da 504 a 502. 

mnibus 175 dopo 177 — Acque 930 dupo 940 
— Condotte 141 a 143 — Immobiliari 46 — Ri 
mento Si. 

Camti: Francia 115,45 — Londra 29,07. 


Nuovatuonte debolissimi. 
fi, è 98,17 — Gonerali 200 @ 
199 — Mobiliare 271, 273 e 257 — Acqua 1099 — 
Gus 635 — Condotte 136 dopo 189 — Omnibus 179. 


BORSE ITALIANE — 18 Novembre 1893, 
X. B. — I prezzi sono a fina mese, 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 93 20 I 93 45 
ld. fina. 93 30 | 98 42 
Ar. B. Nar. - 
» Mobiliare . - 
» B.Gonoralo 906 = 
» ferr. Medit 5 pe 
» » Merid. 2 ii 
B.di Toriao - 

» B. Sconto. > 
» Soc, Imm. =. 
» Tiberina. + - 
» Sovvent. . 
» Nav. Gen.. 
» Raft. Zuce. 
Ob. forr.8% 
id. Moria. 
va di has 4%, 
» > 4 

» S.Paolo 
CAMBI DX ITALIA SULL' 

Fraucia vista 115 80 | 
Berlino id.. 143 10 
Londra id.. 29 14 
Londra a 8/5 -- 


Marini 18, 8,15 p| Apertura 
[frane 3.010 
Ri» 300perp. 
Al » 41200. 
1 italiana 5 000. 
Alburni... 
z )spagnuola + 
{russa muova . . . 
portoghese. . . .| 
Fi| ungherese . . 
Egiziano 6 0/0 . 
Banea di Parigi. . . 
Banca di Sconto 
Banca Ottomani 
Credito Fondiario . 
Azioni di Sues. 
Azioni Panama. 
Lotti Turchi. . 
Ferr. Meridio. ital. 
sj suli'Tralia. . 
5 \eu Londra. . 
cfr Madrid. . ..| 
© \wullArgeutina. . 
(n) 98 70 (b) 81 20 S0 95 


(N) Parigi, 18, 16,40, — Fonte francese. — 
Apertura ferma, Mercato segue la linea di con- 
dotta tracciata i 

Il 3 per cento francese ribassa, il 4 112 per cento 
sale. Più tardi l’arbitraggio si fa inversamente, 
il 3 per cento in ripresa, il 4 112 in reazione. 

Italiano fermissimo dietro miglioramento del 
cambio. Chiusura indecisa. 


IIIICIEITIII 


e i 
Vienna, 18 calma Londra, 18 chiusura 


17 Is | 18 


Mobiliar.| 333 12 
R.wust.ar 118 75] 

97 12) 
10 07] 
126 40] 


- 6 
[giziano [100 1, [100%/s 
|Argento.i 82%, 


conto ufficiale 


SAGGIO 


£. rneso.| 
Mediter. 
Merid.ii . 
Russolr* 
Rublo. 
O.*Itl 


6 30] Germania. . 
— —fAustria. .. 


e——@<=Èm@—m_____-A 
Dispaeci d'urgenza del giornale 


pom. [erg.] apertura. 


siverpesi, 18 novembre, 


Gotont, - Vendita probabili del giorn 
Importazioni de giorno » 


PREDBNLA: ferma 


oro 4,99 


Cotoni + Vendita oSvotive, + » SL 
‘FenDimsA calma — per f. novembro 


Taste - antes good average - Vendita secshi X. [100000 
RIDI A riservata Pressepor f.novomb. 103. 35) 


elle di, Wie Fr. | bl 


misvre, 13 novembre 


new-Tesà, 16 novembre Pi 
Filedela, » * . 


Zuverea, 16, novembre ore 4,35 (urgenza), 


iralte - Per fino orrunte 
FETERIENZA : sostanete per fine 


Parigi, 18 novembre, ore 419 pom 


| PIRTRO BRUNKTEI gerente responenbile, 


Tarda giustizia! 


Romanzo di R. Gerstacter 


i 


— Un'ovazione a me? — ripetò Costanza così 
Mupefatta come se non intendesse il senso di quel- 
la parola. 

E d'un tratto afferrando con impeto la mano 
del medico: 

— Dottore, — gli disse in frotta — ciò che ho 
udito in teatro’ non è vero? Per l'amor di Dio di- 
ten 

— Vovite, venite, cara signorina, salite meco 
nei vostro appartamento... siamo avanti la vostra 
eusa — lo disso il medico interrompendala ed 
apreudo' lo sportello della carrosza por farla 
scendere. 

— Avanti la mia casa? — esclamò la fanciulla 
facendosi livida e sbarrando gli occhi smisurata 
mente aperti sul portone. 

No, no, dottore, vi sbagliato! Durbeck, il mio 
fidanzato, mi attendo tutte le sere avanti la mia 
porta per augurarmni la buona notte ed io non lo 
vido. 

Ma dov'è mai questa sera? 

— Signorina, scendete ve ne prégo — rip 


——_—————______-_-Ò-_-__ 


melico, che nel frattempo ora sceso e teneva lo 


>| sportello aperto. è 


Parleremo disopra. 

Costanza si lasciò finaimenve persuadere a se- 
gpuirlo. 

Intanto la notizia del suicidio del capitano cor- 
reva già di bocca in bocca frala folla. 

Un tale si diede premura di avvertire i cantanti, 
che si interruppero d'un tratto sal più bello, men- 
tro i portatori delle fisccole le spegnevano ad una 
ad una e si dileguavano insieme alla musica. 

Agli evviva, ai canti, al bagliore di centinaia 
di torcie, succedette quasi istantaneamente il si- 
lenzio e l'oscurità. 

La gran massa dei curiosi rimase sola sul po- 
sto, rischiarata appena da un lampione a gas che 
ardova innanzi alla farmacia, con gli occhi alzati 
verso le finestre illuminate della povera fidanzata, 
vedova prima di ester sposa, @ che tutti compian- 
gevano di suore. 

Le finestro delle case vicine a quella ovo abi- 
tava la cantante, si erano naturalmente popolate 
non appena la musica e le prime fiaccole «punta 
rono sul Brink, e lo signorine di Klingenbrak 
con la loro mamma furono le prime ad affacciar- 
si per godere dell'insolito spettacolo. 

— Dio mio — esclamò Enrichetta volgendosi a 
sua madre affacciata accanto a lei — quanto chins- 
so por una cantànte! Gli uomini sono proprio 
pazzi; se si trattasse di una vera regina non po- 
trebbero fare di più! 


— A quanto pare aveva molti idolatri, ed io 
non comprendo come il capitano Durbeck sia an- 
dato a perdersi con una donna simile — rispose 
la signor& Veronica, irritata perchè il giovane e 
ricco ufficiale non aveva avuto il buon gusto di 
scegliere una delle suo figlie. 

— Ecco la carrozza | — disse Flora, che stava 
all'altra finestra. 

— Senti, matoma, come urlano; sembrano tanti 
ossessi | 

Im que) momento i cantanti intuonarono un 
coro di Mendelsoho, ed involontariamente le due 
fanciulle tacquero per un istante, vinte dalla bel- 
lezza della musica. i 

— Quanta mai gente scende dalla earrozza ! — 
osservò Flora. 

— Non riesco a distinguere chi sono! — re- 
plicò Enrichetta — ma vedo un signore che sor- 
regge una donna... Mi paro che sia la Murgor. 

— Avrà simulato uno svenimento per dimo- 
strare la sun emozione — soggiunse la signora di 
Klingenbruk. Queste donne di teatro recitano sem- 
pre la commedia ! 

E tacquero di nuovo per ascoltare il canto, ch 
come si è detto sopra, venne improvvisamente in- 
terrotto dalla funesta notizia ilella morte del ca- 
pitano Durbeck. 

Siccome le damigelle @ la loro madre ignorava- 
no questo tristissimo avvenimento, rimasero as 
sorprese di quella brusca interruzione. 


— Oh, perchè mai smettono così d'un tralto? — 
disse Ebrichetta. 

— Probabilmente saranno intervenuta le guar- 
die, ordinando di finirla con questo baccano in- 
decente! — le rispose la madre. 

— Mi pare di scorgerne laggiù in mezzo alla 
folla, 

"Deve essere accaduto qualche così 
‘mò il colonnello, affacciandosi vicino a Fl 

— Mandiamo a vedere la fantesca — propose 
la ragazza, curioss como tutte le figlio d'Eva. 

— Probubilmente è già in letto e dorme della 
grossa — replicò il buon uomo; — andrò io 
atesso. 

— Sì, sì, vai tu, ma torna subito — gli disse 
In signora Veroniea, che si era ritirata dalla fine- 
stra con Fnrichetta ed ova altrettanto, se non più 
curiosa delle sue figlie. 

Eà infatti quell'istantanee silenzio; quell'osca- 
rità ché succederano così repentinamente a tanto 
clamore, a tanta luce, mentre appunto dirimpetto 
si illaminavano le finestre della prima donna, 
quella moltitudine dî gente che rimaneva forma 
nella via sussurrando sottovoce, lasciavano prosa- 
gire qualche cosa di molto serio e le tre signore 
aspettavano con la massima impazienza îl ritorno 
del rispettivo marito e padre. 

Questi non si fece attendere a lungo; ma, vo- 
dendolo, la sua consorte @ le figlie si spaventaro 
no, perchè era livido in volto e sembrava reg- 
gersi a stento. i 


escla- 


— Dio buona, babbo, che è mai accaduto? — 
domandarono le ragazzo, Ì 
— Figlie mio, una gran disgrazia ! — rispose 
il colonnello con voce tremante, Insciandosi cade. 
re su di una seggiola, così abbattuto como ss fog. 


— esclamarono all’ u-isoua 
madre e figlie. 

— Il capitano Durbeck si è suicidato con un 
colpo di revolver al cuore! 

Questa notizia così inaspettata fece per un mo. 
montò ammutolire le signorine e persino la si. 
gnora Vi 

Estatiche contemplavano il colonnello, quarichè 
credessero di aver ndito male. 

La nobile dama si riebbe per prima dallo siu. 
pore, @ disse: 

— Già me lo immaginavo che quel disgraziato 
avrebbe Tatto una cattiva fine, dul momento che 
si era fidanzato con quella sgualdrina là dirim. 
petto, mentre vi sono tante ragazzo da marito, 
belle, buone, e che, se non ricche, erano per lo 
meno di nobile origine come lui. 

Del resto, ci ho quasi gusto per quella sfaccia: 

— soggiunse. 

È chi sa per quanto tempo avrebbe continuati 
ancora su quel tono, se il marito, iudignato, n 
l'avesse interrotta, dicendole : 

— Ma, Veronica, vergognati di parlare così ! 

— Non dico forse la verità ? 
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